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by Ceramicanda

Di Roberto Caroli

Spesso quando mi incontra-
va sussurrava sorridendo 

“….mitico Caroli”, l’ultima 
volta lo ha fatto a giugno, 
all’inaugurazione  del Mapei 
Football Center, mi prese sot-
to braccio e aggiunse: “come 
vanno gli amici della ceramica, 
mi risulta che ci sia una frena-
ta generale nelle esportazioni”. 
Per lui Sassuolo e le superfici 
ceramiche non rappresentavano 
unicamente un luogo e il busi-
ness, ma rientravano entram-
bi negli affetti cari della vita. 
Giorgio Squinzi aveva iniziato 
a chiamarmi mitico una venti-
na d’anni fa, in seguito ad una 
intervista realizzata a Cersaie, 
a bordo del nostro taxi inglese; 
avevamo recuperato il Dottore 
davanti allo stand Mapei, sotto 
lo sguardo divertito e incuriosi-
to di collaboratori e clienti, per 
una passeggiata con intervista 
che lo divertì e non poco. Una 
delle tante chiacchierate che in 
oltre venticinque anni mi ac-
cordò, difficilmente si negava, 
anche quando agli impegni di 
gruppo univa quelli istituzio-
nali di Presidente di Federchi-
mica prima e di Presidente di 
Confindustria poi. Lo conobbi 
nel 1995 a Milano, nel suo uf-
ficio, rigorosamente con la por-
ta sempre aperta, all’epoca si 
trovava in via Cafiero, dove il 
padre Rodolfo fondò la Mapei 
nel 1937 con un pugno di ope-
rai, oggi ne conta 10.277 con 
83 società operative nel mondo 
per un fatturato di 2,5 miliardi 
di euro. 

Mitico 
Giorgio

segue a pagina 3
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LA FIERA CHE NON C’ERA

BAR DELLE VERGINI Pochi e non buoni
In settimana il parlamento ha votato la riduzione dei parlamentari. 
Incontenibile la gioia dei 5 stelle, con festeggiamenti in piazza davanti a 
Montecitorio e relativo flash mob. Al bar delle vergini ci si chiede da dove 
arrivi tanto giubilo, in fondo hanno ridotto le spese dello Stato ma non il 
rischio che i pochi parlamentari che restano siano più competenti! L’obiettivo 
era pochi ma buoni, speriamo non si traduca in pochi e pure incapaci!
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In ricordo di Giorgio Squinzi
Per ricordare, 
a modo nostro, 
il Signor Mapei,
abbiamo scelto 
di raccogliere una 
summa dello 
Squinzi-pensiero, 
andando a cercare, 
in archivio, 
alcuni dei passi 
più salienti 
delle tante interviste 
che aveva rilasciato 
ai nostri microfoni

Era un amico di Ceramicanda e 
del Dstretto, Giorgio Squinzi, già 

da metà anni ’90, quando il Gruppo 
editoriale fondato da Roberto Caroli 
muoveva i primi passi. E quando Gior-
gio Squinzi era soltanto, come si definì 
nella prima intervista che ci rilasciò, 
«un ragazzo di città». Il nostro modo di 
ricordarlo è nella sua dimensione di in-
terlocutore abituale delle nostre testate, 
a partire proprio da quell’intervista di 
ormai vent’anni fa. Ecco alcuni estratti 
dello Squinzi-pensiero, tappe di un per-
corso lungo il quale il Signor Mapei ha 
accompagnato anche noi.

«Ho passato il capodanno in famiglia. 
A Milano, non senza pensare anche al 
Millenium Bug... Abbiamo appronta-
to, in azienda, una sala per eventuali 
emergenze, collegata a tutte le filiali, 
per vedere se tutto filava liscio»
(Gennaio 2000, a proposito dell’ultimo 
capodanno del secolo)

«Sono un ragazzo di città, nato e cre-
sciuto a Milano... Pericolosa? A me 
non è mai successo nulla... Mi hanno 
solo rubato la macchina, ma per mia 
insipienza. La lasciai parcheggiata 
di fronte all’edicola, motore acceso e 
chiavi nel quadro... fu quasi una pro-
vocazione...»
(Gennaio 2000, su Milano, la ‘sua’ città)

«L’Italia mi ricorda un ciclista non 
molto in forma che sta lottando dispe-
ratamente, e alla prima salita perde 
posizioni e rimane indietro. Mi spiace 
perché ritengo che gli italiani abbiano 
il potenziale per essere leader a livello 
mondiale»
(Marzo 2001, sull’Italia)

«L’obiettivo è andare sempre più in 
alto. Il nostro impegno è serio, abbia-
mo fatto un programma come si deve 
ma con un occhio attento ai bilanci. 
Andiamo in B spendendo un terzo di 
altre e non intendo fare follie: la base 
economica del Sassuolo è debole, e il 
mondo imprenditoriale, attorno al Sas-
suolo, non si è visto»
(Maggio 2008, dopo la promozione in 
B del Sassuolo)

«L’Italia che lavora ce la mette tutta. 
Speriamo che l’economia reale del-
le imprese che producono prevalga 
sull’economia di carta di cui abbiamo 
sentito parlare in questi giorni».
(Ottobre 2008, sulla grande crisi)

«L’obiettivo è quello di dare più voce 
alle piccole e medie aziende. Sono 
quelle che scendono a valle rispetto ai 
grandi gruppi chimici e petrolchimici, 
sono quelle che vanno direttamente sul 
mercato e portano l’innovazione agli 
utilizzatori di chimica»
(Ottobre 2010, dopo l’elezione a pre-
sidente dell’Associazione Europea 
dell’Industria Chimica)

«L’attuazione di un piano casa sareb-
be stato fondamentale per la ripresa, 
ma purtroppo tutto si è arenato. Ri-
tengo tuttavia ci si possa e si debba 
riprovare, sia per dare possibilità agli 

investitori di trovare interlocutori 
di livello sul territorio italiano, sia 
perché l’edilizia, nell’ottica di un ri-
lancio economico del nostro paese, 
è fondamentale. La palla la piede è 
la complicazione burocratico-nor-
mativa. E’ quello il primo nodo da 
sciogliere»
(Settembre 2011, in occasione del 
Cersaie)

«I problemi sono quelli, dal crollo 
dei consumi interni fino al credito li-
mitato che penalizza le aziende. Poi 
vanno fatti i conti con la pressione 
fiscale: la situazione è difficile. La 
nostra economia paga la contrazio-
ne dei consumi e la limitatezza delle 
risorse: è vero che dovevamo paga-
re due decenni di sprechi, ma il pa-
ese sta soffrendo la rapidità con la 
quale è stato pianificata il rientro. 
La speranza è poter ricominciare 
a parlare di ripresa quanto prima: 
supportiamo il governo Monti su 
tutte le misure che possono portare 
alla crescita»

(Giugno 2012, due mesi dopo l’ele-
zione a Presidente di Confindustria)

«Per il momento sono fantasie 
giornalistiche, ma valutiamo tutte 
le opportunità. Certo come pro-
prietà non abbiamo gradito l’at-
teggiamento dei tifosi modenesi, in 
particolare di quelli che ci hanno 
invitato ad andarcene da un’altra 
parte. Decideremo nel prossimo fu-
turo, quando avremo la certezza di 
essere in Serie A»
(Aprile 2013, sull’acquisto del Ma-
pei Stadium di Reggio Emilia)

«Mi piace pensare alle banche come 
fornitori di materia prima. Visione 
nella quale c’è una verità che ri-
guarda il sistema bancario che alle 
imprese deve fornire denaro e ser-
vizi. E’ anche con l’appoggio delle 
banche che tante imprese italiane 
hanno costruito la loro leadership»
(Ottobre 2013, sul sistema crediti-
zio)
«I giovani scappano? Colpa no-

stra, intesa come generazione. Sia-
mo anche noi, e non solo i politici, 
la classe dirigente che deve lavo-
rare per restituire fiducia alla gen-
te, per convincere chi è in grado 
di investire che vale la pena farlo 
sull’Italia e sul suo sistema»
(Ottobre 2013, sui giovani e sul 
momento dell’Italia)

«Berardi è il nostro gioiello, è im-
portante averlo ancora con noi, e 
stiamo allestendo una squadra in 
grado di farsi valere. Ce la met-
teremo tutta per migliorare, alle-
stendo una squadra all’altezza e a 
Di Francesco ho chiesto almeno10 
punti dell’anno scorso, ovvero un 
ulteriore miglioramento, la stessa 
cosa che Mapei fa con le sue azien-
de. E il Sassuolo è un’azienda del 
gruppo». 
(Luglio 2015, prima della stagione 
che porterà il Sassuolo in Europa)

«Ho lavorato su quelli che mi ero 
posto come obiettivi più importan-

ti, misure che favorissero il mondo 
dell’impresa. Mi sono battuto con-
tro l’atteggiamento anti-imprese 
connaturato al sistema e qualcosa, 
da questo punto di vista, abbiamo 
ottenuto: abbiamo seminato, e ma-
gari i frutti di quello che abbiamo 
‘mosso’ in questi anni si vedranno 
sul lungo termine. Ma qualcosa 
lo abbiamo ottenuto, nonostante 
in quattro anni gli interlocutori, a 
livello di governo, siano stati di-
versi»
(Settembre 2016, dopo il quadrien-
nio in Confindustria)

«Per l’Italia delle costruzioni vedo 
grande preoccupazione. Siamo 8, 9 
punti sotto la media europea e quei 
punti che mancano sono ascrivibili 
alla mancata ripersa dell’edilizia. 
Se chi governa, invece che fare 
discussioni sofistiche, rilanciasse 
l’edilizia sono convinto che in bre-
ve riusciremmo a colmare il gap»
(Settembre 2018, sulla crisi delle 
costruzioni).
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zi, una persona che anteponeva 
l’aspetto umano a tutto il resto. 
La passione e la tradizione di fa-
miglia lo portarono nel ciclismo 
professionistico dove vinse tutto, 
nel calcio ad aggiudicarsi come 
sponsor degli Azzurri  i mondiali 
di calcio del 2006 in Germania, a 
prendere per mano il Sassuolo in 
C2 per accompagnarlo in serie A 
fino a partecipare all’Europa Le-
ague. Tifoso da sempre del Mi-
lan, forse avrebbe potuto anche 
comprarselo e invece ha scelto il 
Sassuolo ed è stata una decisione 
dettata dal cuore. Quando decisi 
di aggiungere agli strumenti di 
Ceramicanda anche il canale sa-
tellitare, con l’idea di avvicinare 
la ceramica all’architettura, an-
dai a trovarlo a Milano per par-
largliene, solo con una chiavetta 

“Perché dovrei chiudere la por-
ta?”, mi disse, “questa è una 
grande famiglia e qui non abbia-
mo segreti”; era la prima volta 
che il dottore veniva davanti alle 
nostre telecamere, da li nacque 
un rapporto di collaborazione 
e amicizia che ancora oggi mi 
fregio con orgoglio di avere con 
tutta la famiglia, con la moglie 
Adriana Spazzoli e i figli Mar-
co e Veronica, consolidata nel 
tempo dalle tante occasioni vis-
sute insieme: le inaugurazioni 
delle unità produttive in Polo-
nia e Inghilterra, le visite negli 
stabilimenti milanesi durante la 
manifestazione di Federchimi-
ca Fabbriche aperte, in Cercol e 
Adesital nel comprensorio ce-
ramico, in occasione delle tante 
edizioni del Mapei day a Bormio, 
delle fiere Cersaie, Coverings e 
Cevisama, dei tantissimi eventi 
organizzati dal gruppo. Sono nu-
merosi i ricordi che mi legano a 
lui, come posso non menzionare 
la risata grassa che il Presidente 
fece in America, quando definii 
il marchio rosso Ceramic Tiles of 
Italy un “simbolo del comunismo 
post moderno”; oppure la rincor-
sa che facemmo al Dottore, io e il 
cameraman Gaetano, mentre era 
impegnato a scalare lo Stelvio in 
sella alla sua bicicletta, sudato e 
provato non si sottrasse alla no-
stra domanda: “Dottore è più dif-
ficile gestire un gruppo come il 
suo o scalare lo Stelvio?”, con un 
filo di voce ci disse “lo Stelvio, 
è più difficile scalare lo Stelvio”. 
A proposito del nostro operatore, 
spesso quando mi incontrava mi 
chiedeva di Gaetano pregandomi 
di portargli i suoi saluti! Anche 
questo è stato Giorgio Squin-

usb in tasca contenete il promo 
del palinsesto; una volta arrivato 
nella palazzina di  viale Jenner 
io, il Dottore e la moglie Adriana 
salimmo all’ultimo piano per vi-
sionare velocemente le immagini 
di quella chiavetta; appena fini-
to mi esternò il suo pensiero su 
quell’iniziativa che ancora non 
esisteva, che tutto aveva tranne 
la certezza del risultato: “Ci stia-
mo, mi piace l’idea”. Ancora una 
volta il Dottore aveva guardato 
alla persona, mettendo in subor-
dine i possibili ritorni in termini 
di visibilità. Sono dispiaciuto 
alla vigilia di Ferragosto del 
2014, per problemi tecnici non 
dipendenti dalla nostra volontà, 
il nostro canale non abbia potuto 
trasmettere dalla Spagna la par-
tita Villa Real-Sassuolo; partita 

che Giorgio Squinzi era in attesa 
di seguire con alcuni amici nel-
la sua casa di Milano Marittima. 
Professionalmente devo tanto a 
Mapei, al dottore e alla sua fami-
glia, e non sono di certo l’unico. 
Giorgio Squinzi, lui si mitico non 

il sottoscritto, si è spento il 2 ot-
tobre all’età di 76 anni; piango il 
grande imprenditore, l’amico, un 
pezzo di storia del nostro Paese, 
del mondo ceramico, che è anche 
il mio. Grazie di cuore di tutto 
dottore! Ci mancherà… (R.C.)

«Ciao, Dottore, e grazie di tutto»
Il nostro Direttore, 
Roberto Caroli, 
ricorda 
Giorgio Squinzi. 
«Professionalmente 
devo tanto a Mapei, 
al Dottor Squinzi 
e alla sua famiglia, 
e ora piango il grande 
imprenditore, l’amico, 
un pezzo di storia 
del nostro Paese, 
del mondo ceramico, 
che è anche il mio»

segue da pagina 1
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Dal 1988 tradizione e innovazione

Materie prime per ceramica:
Ricerca e sviluppo
Controllo Qualità
Logistica
Stoccaggio

l’imballaggio, mentre per quanto 
concerne i produttori di macchi-
nari e impianti tra i partecipanti si 
segnalano Icf, Tecnomec Borghi, 
Bi Tecnology, Smac, Mectiles, Gp 
Service, Airpower, Sassuolo Lab, 
Modena Centro Prove e Omic. 
Grande interesse sarà inoltre posto 
al tema della protezione dei dati in 
rete grazie alla presenza di Mead, 
realtà specializzata nella difesa 
dei sistemi aziendali. Il momento 
espositivo, tuttavia, è solo una par-
te del tutto: la due giorni di Cera-
micanda è nata infatti come teatro 
di confronto e incontro tra le diver-
se realtà che ‘fanno’ il distretto, ed 
al ricco programma di convegni 
che animerà l’edizione 2019 di 
ALLFORTILES si aggiungeranno 
due tavole rotonde che si terranno 
nel tardo pomeriggio, a favorire 
uno scambio diretto di opinioni tra 
i principali operatori del settore. 
Il programma, in via di defi nizio-
ne, verrà presentato nei prossimi 
giorni, «e stiamo anche lavoran-

Prende forma sempre più defi -
nita ALLFORTILES, la due 

giorni di Ceramicanda in program-
ma a Modena Fiere il 20 e 21 no-
vembre prossimi. Nata da un’idea 
di Roberto Caroli, l’iniziativa sta 
incontrando il favore di tutta la 
fi liera al servizio dei produttori 
di superfi ci ceramiche, quasi il 
Direttore di Ceramicanda avesse 
risposto ad un bisogno di incontro 
e confronto tra i diversi players 
del settore, trovando la quadratu-
ra del cerchio nella collocazione 
dell’evento a pochi chilometri dal 
distretto ceramico. «Il bisogno di 
incontrarsi, la necessità di mostra-
re quanto uscito dalle offi cine e dai 
laboratori di ricerca, sono alla base 
dell’interesse delle aziende che 
aderiscono all’iniziativa», sostiene 
il direttore di Ceramicanda, la cui 
intuzione, fi n qua, è stata premiata 
da numeri oltremodo lusinghieri e 
da adesioni, ha detto lo stesso Ca-
roli qualche settimana fa a margine 
di un’intervista rilasciata a ‘Il Re-
sto del Carlino’, «che sono ben ol-
tre le aspettative». L’ultimo, in or-
dine di tempo, a salire a bordo del 
vascello di ALLFORTILES, ormai 
prossimo all’approdo, il Gruppo 
Siti B&T che sarà rappresentato 
da una delle sue aziende, e si è 
aggiunto ai colorifi ci Sicer e Smal-
ticeram, Inco e Smaltochimica. Il 
settore delle materie prime vedrà 
invece la presenza dei fornitori di 
argille del Westrewald Stephan 
Schmidt e Aloys-J-Mueller, e ac-
canto a loro ci saranno gli italiani 
Minerali Industriali, Geomix, Bal-
co, Mineral e Daxel. L’approccio 
multisettoriale di ALLFORTILES 
trova tuttavia riscontro anche nella 
partecipazione di altri players di 
riferimento della fi liera che ruota 
attorno al distretto ceramico: per 
la logistica saranno infatti presenti 
l’azienda di Enrico Grassi, Elet-
tric80, capace di rivoluzionare il 
concetto di intralogistica di pro-
cesso, ed anche Robopac di Aetna 
Group, produttrice di macchine per 

do – spiega ancora Roberto Caro-
li - per portare a ALLFORTILES 
un guru dell’economia e una im-
portante fi rma del giornalismo». 
Seguendo le tracce di quanto 
realizzato nelle due edizioni pre-
cedenti l’organizzazione sta pre-
disponendo un fi tto calendario 
di convegni tecnici di livello che 
porteranno a ModenaFiere esperti 
e tecnici del settore per sviscerare 
le novità tecniche e le opportuni-
tà pensate per il settore ceramico. 
Tra le altre presenze confermate ci 
sono infatti quelle di aziende come 
Mapei, Fila, di ‘esperti del settore’ 
quali Mariano Paganelli, Cristiano 
Canotti. «Oltre al momento di re-
lazione e di cultura ci saranno an-
che spazi dedicati alla proiezione 
di video con la vita di Leonardo 
da Vinci, cui ALLFORTILES ha 
scelto di ispirarsi nella ricerca del 
‘dettaglio che fa la perfezione’, ma 
anche ulteriori iniziative che inte-
greranno un programma di sicuro 
interesse.

L’edizione 2019 di ALLFOR-
TILES affi ancherà al ricco 

programma di convegni e appro-
fondimenti anche un momento 
espositivo, e questo permetterà ad 
imprenditori e tecnici di non esse-
re più solo spettatori, ma anche e 
soprattutto protagonisti della due 
giorni di Ceramicanda. L’evoluzio-
ne di ALLFORTILES non ne farà 
venire meno la volontà di appro-
fondire, discutere e confrontarsi, 
ed anche per questo sono in via di 
defi nizione appuntamenti tecnici di 
altissimo livello che porteranno a 
Modena esperti e tecnici del settore 
per analizzare le novità e le oppor-
tunità con le quali il settore cera-

mico è chiamato a confrontarsi. E, 
come nelle edizioni del 2017 e del 
2018, ampio spazio verrà dedicato 
ai temi dell’economia con ospiti di 
caratura nazionale e internazionale, 
in grado di fornire un quadro il più 
esauriente possibile del contesto 
globale e internazionale all’interno 
del quale si trova a competere la 
fi liera ceramica. Il ricco program-
ma di convegni sarà integrato in 
oltre da due tavole rotonde che si 
terranno nel tardo pomeriggio, una 
novità che permetterà uno scambio 
diretto di opinioni tra i principali 
operatori del settore, trasformando 
imprenditori e tecnici da spettatori 
in protagonisti.

ALLFORTILES verso il sold out

Convegni e incontri: diverse realtà a confronto

A poco più
di un mese dalla 
manifestazione
ideata e promossa
da Ceramicanda,
spazi occupati
al 90%: presenti i
maggiori fornitori
di materie prime,
colori� ci e produttori
di macchine
per ceramica,
ampio spazio
a tutti i protagonisti
della � liera

Incontrarsi, confrontarsi 
ed approfondire: 
in programma una serie 
di appuntamenti ad hoc 
dedicati al settore, 
con due tavole rotonde 
a chiudere le giornate

Il catalogo di ALLFORTILES
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Gold DETAIL: un premio al miglior dettaglio
Sara’ il riconoscimento 
alla migliore proposta 
presentata 
dagli espositori 
ad ALLFORTILES: 
a sceglierlo 
una giuria formata, 
tra gli altri, 
dai Presidenti 
di CET, Confindustria 
Ceramica, Acimac, 
Ceramicolor, Società 
Ceramica Italiana 
e dal Responsabile 
del Dipartimento 
di Ingegneria dei 
materiali di UNIMORE

La scelta non sarà facile e la 
commissione dovrà fermarsi 

non poche volte, per poi conti-
nuare il suo percorso e ritornare 
sui suoi passi, davanti agli stand 
delle aziende che meglio han-
no tradotto, con i loro dettagli, 
le idee, i particolari, le materie 
prime, le macchine, gli smalti, i 
decori, i servizi che meglio han-
no saputo interpretare i bisogni 
del settore ceramico, lo spirito di 
ALLfORTILES. Per scegliere, 
tra questi, il più incisivo e impor-
tante per l’intero settore. Avviso 
ai naviganti, e ai giurati: non sarà 
facile...
Tra la proposta di film magnetico 
in grado di trasformare la piastrel-
la in un prodotto di moda che può 
essere sostituito di frequente e 
con estrema facilità, e quella di un 
liquido a base di nanotecnologie 
in grado di consegnare e rendere 
idonee al food anche le lastre ce-
ramiche di colore nero. Tra l’im-
pianto robotizzato di intralogistica 
progettato per prendere per mano 
le superfici ceramiche all’uscita 
del forno e condurle al piazzale di 
carico nella dimensione, nel colo-
re, nell’imballo voluto dal cliente 
finale senza l’ausilio di manodo-
pera, e la macchina per un packa-
ging ecologico, la scelta non sarà 
scontata e sarà la giuria a stabilire 
quello più rivoluzionario. 
Dietro il Gold DETAIL si na-
sconde lo spirito della convention 
ALLFORTILES, evento pensato 
per soddisfare il bisogno e la cu-
riosità del settore ceramico, per 
creare un momento di confronto e 
aggregazione tra gli attori che ne 
fanno parte, per portare alla luce 
i tanti dettagli che, nell’insieme 
‘fanno’ la perfezione. Perché an-
che un piccolo sistema di allarme 
che segnala all’operatore la rottu-
ra di un rullo, così come il lavoro 
e la certificazione del doganiere 
in grado di snellire le burocrazie 
e le scartoffie che vi sono dietro 
sono dettagli. Oppure un inchio-
stro inodore ed ecologico, una 
particolare soluzione estetica, una 
novità sulla proprietà intellettua-

le, nel loro insieme possono fare 
la differenza. Quella che ci deve 
distinguere dalla concorrenza, e 
che verrà scelta da giuria quali-
ficata, della quale faranno parte, 
tra gli altri, il Presidente di CET 
e ModenaFiere Alfonso Panzani, 
il Presidente di Confindustria Ce-

ramica Giovanni Savorani, il Pre-
sidente di Ceramicolor Claudio 
Casolari, il Presidente di Società 
Ceramica Italiana Michele Don-
di ed il Presidente di ACIMAC 
Paolo Sassi cui si aggiungeranno 
Massimo Borghi, Responsabile 
del Dipartimento di Ingegneria 

dei Materiali presso L’università 
degli Studi di Modena e Reggio 
Emilia UNIMORE e un tecnico 
del Centro Ceramico di Bologna. 
A loro toccherà scegliere, tra i tan-
ti dettagli, appunto, un dettaglio: 
quello che, per dirla con Leonar-
do da Vinci, «fa la perfezione, e 

la perfezione non è un dettaglio». 
Quindi portiamoli alla luce tutti 
questi dettagli, diamo loro una ve-
trina, accendiamo per una volta su 
di loro i riflettori, dedichiamo loro 
due giorni all’anno. Lo meritano.  
E ci servono… 

(Roberto Caroli)

LA  LOCATION

Con ModenaFiere una partnership di successo
Una location strategica, a pochi chilometri dal distretto ceramico
Tra le tante novità dell’edizione 2019 di ALLFORTILES la partnership con ModenaFiere, che ha sposato con entusiasmo il progetto di  
Roberto Caroli. «La fiera modenese è polo di eccellenza abituato ad interfacciarsi con tutte le realtà economiche più importanti del territorio, 
e ALLFORTILES rappresenta la tessera che completa il mosaico, essendo il ceramico l’unico settore trainante dell’economia modenese che 
non aveva una sua fiera di riferimento nelle nostre zone», ha detto il Presidente di ModenaFiere Alfonso Panzani. Sottolineando, tra l’altro, 
quanto sia strategico l’aver individuato «a pochi chilometri dal distretto ceramico» la cornice per un evento che non sarà solo una fiera, «ma 
un’occasione di incontro e confronto tra diverse realtà». Nella doppia veste di imprenditore del settore ceramico e di Presidente di Modena-
fiere, Panzani si dice «orgoglioso di poter collaborare a un’iniziativa dedicata all’approfondimento e all’innovazione, che associa alla matrice 
culturale un momento espositivo che darà modo a diverse imprese di partecipare a due giornate nel corso delle quali non mancheranno mo-
menti di confronto utilissimi allo sviluppo del nostro tessuto imprenditoriale».
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Una dimensione internazionale, 
questa 37ma edizione del Cer-

saie, l’ha avuta. E non solo nei nu-
meri – ne leggete nelle pagine suc-
cessive – che segnano l’ennesimo 
record di visitatori, ma anche e so-
prattutto nel condensato di opinio-
ni che abbiamo raccolto a margine 
della kermesse bolognese. Globale, 
il settore ceramico, lo è per voca-
zione e i temi sul tavolo sono tanti. 
Dai dazi alle tensioni internaziona-
li che contraddistinguono un oggi  
complesso, dalla rivendicazione di 
un primato del made in Italy a con-
correnza estera mai così aggressiva. 
Congiuntura complessa, e si sapeva, 
ma il settore come l’affronta? Se-
guiteci, perché lo abbiamo chiesto a 
chi al settore sottende. «Preoccupa 
– dice il Presidente di Panariagroup 
Emilio Mussini – questo mercato 

globale del quale non riusciamo a 
decifrare le traiettorie. Vedo atteg-
giamenti protezionistici da parte di 
grandi potenze mondiali e, anche 
se certe misure appaiono legittime, 
non si può dire non inneschino re-
azioni e contromisure che alla fine 
penalizzano settori come il nostro».

Globale ma non troppo
Chiede mercati «aperti», la pia-
strella che guarda il mondo, «fa di 
investimenti e innovazione – dice 
l’AD di Laminam Alberto Selmi 
– leve sulle quali cercar e di andare 
oltre, ma che ci sia un rallentamen-
to nell’economia mondiale nessun 
dubbio». «Diversi segnali – dice 
invece Federica Minozzi, CEO di 
Iris Ceramica Group – sono preoc-
cupanti, e penso a quelli che arriva-
no dalla Germania, ma il settore è 

abituato a cercare altri sbocchi sul 
mercato e investire sul nuovo».

Il mondo al contrario
Vero, ma l’orizzonte cambia, e si 
allontana. «I dazi magari passano, 
ma le tensioni restano», ammo-
nisce Roberto Fabbri di ABK, e 
sulla stessa linea muove il Presi-
dente di Acimac Paolo Sassi, che 
rileva come «non c’è un mercato 
che vada meglio dell’altro, ma una 
complessità diffusa, che rende dif-
ficile decifrare scenari futuri».  E le 
tensioni pesano, anche perché, ag-
giunge Selmi, «la strada giusta  non 
è restringere i confini: ad un settore 
come il nostro, abituato ad affronta-
re scenari economici evoluti, servo-
no mercati ‘liberi’, ai quali proporre 
l’innovazione frutto dei nostri inve-
stimenti….»

E invece…
«invece c’è tensione, che determina 
– registra il Vicepresidente di Por-
celanosa Silvestre Segarra – calma 
diffusa». E non aiuta, come non aiu-
ta «questo continuo creare barriere 
che, non sempre legate a politiche 
scorrette, sono inammissibili». Si 
gioca, par di capire, con la pelle 
altrui, «e questi giochi tra le grandi 
potenze economiche, queste guerre 
commerciali non danno tranquillità. 
Il settore ceramico – spiega Sergio 
Sassi di Emilgroup – ha bisogno di 
mercati tranquilli, nel senso di ricet-
tivi e propositivi». Non foss’altro 
perché i giochi di cui parla Sassi 
hanno ovvie conseguenze non solo 
a livello macroeconomico, ma van-
no a riflettersi, rileva Franco Man-
fredini di Casalgrande Padana, «sul 
piano economico e commerciale».

Lo scenario
«Bisogna capire con che tipo di 
mondo si fanno i conti», dicono 
gli osservatori, e all’assunto tocca 
stare. Guardando in casa nostra e 
anche oltre. Da una parte «si trat-
ta – dice ancora Emilio Mussini 
– di intuire se i nostri interlocu-
tori a livello politico vogliono 
davvero guardare al sistema pro-
duttivo», dall’altra di rendersi 
conto, e qui parla il Presidente di 
Confindustria Ceramica Giovan-
ni Savorani, «che oggi più che 
mai è necessario fare sistema, e 
mantenere competitivi i mezzi 
produttivi. Non esiste che si vada 
a competere con la concorrenza 
internazionale pagando il lavoro  
l’energia il doppio rispetto ai no-
stri competitors». 

(S.F.)

«Lo scenario è complesso»
Tra ‘guerre
commerciali’,
dazi e tensioni
geopolitiche,
la piastrella
si interroga
su congiuntura
mai così 
indecifrabile:
il parere degli
‘addetti ai lavori’

Via Pietro Nenni, 8 - 42048 Rubiera (RE) - Tel. +39 0522 621162 - Fax. +39 0522 262589 - Email: info@daxel.it

Alberto Selmi Federica Minozzi Paolo Sassi Giovanni Savorani Sergio SassiEmilio Mussini
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«Le imprese sono flessibili, ma oggi
occorre capire a che mondo adattarsi»
Intervista esclusiva 
a Federico Rampini: 
«La tendenza 
sul lungo periodo 
mi sembra quella 
di una certa 
glaciazione rispetto 
all’ultimo quarto 
del secolo scorso, 
quando si 
abbattevano frontiere 
e tutto il mondo 
diventava più piatto, 
più fluido. 
Oggi ci sono barriere 
con cui vanno fatti 
i conti»

«Il rallentamento globale in 
atto impone più di una rifles-

sione, che vada anche oltre sia 
questo specifico settore, sia ol-
tre quelle contingenze che oggi 
raccontano tensioni internazio-
nali di diversa entità e natura». 
Il mondo lo ha girato in lungo e 
in largo, Federico Rampini. Già 
Vicedirettore de Il Sole 24 Ore, 
dal 1997 è corrispondente estero 
per ‘La Repubblica’: giornalista, 
scrittore e docente, è riconosciu-
to come uno degli osservatori 
più attenti agli scenari politico-
economici internazionali. Lo ab-
biamo incontrato a margine del 
convegno inaugurale del Cersa-
ie, ottenendone punto di vista 
puntuale su quanto sta accaden-
do ad un’economia mondiale 
«il cui rallentamento – ha detto 
Rampini – è in atto: un tema in-
quietante, soprattutto se osserva-
to dalla prospettiva di un settore 
che esporta così tanto»
Le chiedo di vestire i panni 
dell’imprenditore ceramico, 
rappresentante di un settore 
che esporta l’85% dei prodot-
ti: di che cosa avrebbe paura 
oggi?
«I fattori di criticità sono molte-
plici: la guerra dei dazi, il pro-
tezionismo tra Stati Uniti e Cina 
si riflettono in particolare su una 
regione come l’Emilia che è così 
‘estroversa’, nel senso tecnico 
del termine, e su un settore come 
quello delle ceramiche e delle 
piastrelle che appunto esportano 
grandissima parte di quanto pro-
ducono. Non è infatti necessario 
finire dentro una specifica guer-
ra commerciale per pagare le 
conseguenze delle tensioni che 
caratterizzano l’oggi, nel senso 
che anche se non viene preso di 
mira questo settore in particolare 
è evidente come il rallentamen-
to globale sia in atto, o almeno 
ci sono più segnali che vanno in 
questa direzione»
Quali in particolare, a suo av-
viso?
«La crescita cinese rallenta, quel-
la tedesca flette in modo tanto 
deciso che siamo ormai sull’orlo 
della recessione, anche se quel-
la della Germania non è una 
recessione tecnica. Ogni realtà 
ha le sue peculiarità, ma è il qua-
dro globale che influisce su chi 
dipende così tanto dai mercati 
esteri»
C’è qualche luce in fondo al 
tunnel o dobbiamo rassegnarci 
a guardare il futuro così a tinte 
fosche?
«Di luci ce ne sono continua-
mente, bisogna solo capire se è la 
luce del faro che ti guida all’ap-
prodo o quella del treno che sta 

arrivando e che ti travolge.... Io 
penso che avremo degli alti e 
bassi e anche delle tregue in que-
ste trattative commerciali così 
tese. La tendenza sul lungo pe-
riodo, tuttavia, mi sembra quella 
di una certa glaciazione rispetto 
a quel periodo travolgente, l’ul-

timo quarto di secolo, in cui si 
abbattevano frontiere e tutto il 
mondo diventava più piatto, più 
fluido. Il mondo è una cosa sola, 
adesso ci sono un po’ di barrie-
re in più e dobbiamo imparare a 
sopportarle e a gestirle»
In che modo?

«Rimanendo consapevoli che 
tutto si può governare, che le 
imprese sono flessibili per natura 
e quindi si adattano. Dobbiamo 
solo capire a che tipo di mondo 
bisogna adattarsi»
Un mondo governato da un 
luogo comune che lei ha prova-

to a sfatate dicendo che non è 
vero che gli Stati Uniti sono in 
mano alla Cina. Lei non man-
ca di ricordare come solo il 5% 
del debito pubblico americano 
sia in mano al ‘dragone’...
«E sono dati ufficiali. Poi sap-
piamo che le leggende metropo-
litane hanno una forza d’inerzia 
e una tenacia tutta loro. Sospetto 
anche che ci sia la mano cinese 
dietro a queste leggende. Co-
munque sta di fatto che molti, 
anche in America sono convinti 
di questo. La Cina, in realtà, è 
soltanto uno dei tanti creditori, 
non particolarmente grande ap-
punto, in quarta posizione col 
5%. È stato calcolato che anche 
se smettesse di colpo di compra-
re tutti i buoni del tesoro statuni-
tensi, a parte il fatto che fareb-
be soprattutto male a se stessa, 
l’impatto sarebbe di un aumento 
dello 0,5% dei tassi di interesse. 
Cioè non proprio l’apocalisse»
Lei si è occupato a più riprese 
anche di politica italiana: in un 
mio editoriale scrissi che pro-
babilmente, non domani mat-
tina e nemmeno dopodomani, 
i partiti politici hanno esauri-
to il loro scopo perché hanno 
smarrito la loro Stella Polare: 
magari torniamo ad una specie 
di sorteggio come nell’antica 
Grecia..
«Sulla politica italiana sono il 
meno preparato di tutti, abitando 
a New York, ma questa è una di-
scussione filosofica che ci porte-
rebbe lontano, e vale la pena re-
gistrare come siamo in una fase 
in cui alcuni giganti non proprio 
amichevoli nei nostri confronti, 
come la Russia e la Cina, teoriz-
zano apertamente che la libera 
democrazia sia sistema in decli-
no. Che noi occidentali siamo 
dalla parte sbagliata della storia, 
che i loro sistemi autoritari sono 
più efficaci. E’ una gara aperta, e 
dobbiamo dimostrare che hanno 
torto loro perché altrimenti ri-
schiano di avere ragione»
Che cosa le da’ maggiormente 
fastidio dell’Italia tutte le volte 
che ritorna?
«Tante cose, ma quello che tut-
tora mi stupisce in negativo è 
che gli italiani non hanno ancora 
imparato a fare la fila disciplina-
tamente. Quando io mi trasferii 
a vivere in Cina, 15 anni fa, i ci-
nesi in fila erano un mucchio sel-
vaggio, come gli italiani. Adesso 
quando torno in Cina scopro che 
i cinesi, nel disporsi in fila, sono 
diventati come gli svizzeri. Noi 
italiani siamo rimasti gli unici 
incapaci di osservare anche re-
gole così semplici». 

(Roberto Caroli)
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nell’attenzione dei media e di un 
pubblico oltremodo vasto: da una 
parte vale infatti la pena sottolinea-
re i 1.044 giornalisti (618 italiani e 
426 esteri) accreditati, 150 dei qua-

Si conferma fiera di riferimento 
per il settore ceramico, Cer-

saie, e i dati registrati in chiusura 
dell’edizione 2019 ne consolidano 
il ruolo. La manifestazione, che ha 
celebrato dal 23 al 27 settembre 
scorsi, la sua edizione numero 37, 
ha registrato nelle cinque giornate 
di fiera 112.340 visitatori, in linea 
ma in crescita (+0,2%) con il dato 
2018 e con un afflusso costante 
nelle diverse giornate. Meno visi-
tatori stranieri ma più italiani, men-
tre tra gli espositori sono proprio 
quelli provenienti dall’estero che 
salgono di numero e chiedono più 
spazio, la sintesi. «Pur nel difficile 
contesto dei mercati internazio-
nali, le presenze dall’estero sono 
state 52.997, ovvero il 47,2% del 
totale in lieve flessione (-1,9%) 
rispetto alla precedente edizione, 
mentre – spiega la nota diffusa 
dagli organizzatori in chiusura di 
manifestazione - i visitatori italia-
ni sono stati 59.343 in leggero au-
mento (+2,2%) sullo scorso anno.  
In continuo miglioramento – pro-
segue infatti la nota - la qualità 
espositiva negli 889 stand (49 in 
più rispetto alla precedente edi-
zione) provenienti da diversi 40 
paesi: di questi 342 appartengono 
ad aziende estere (+18 rispetto al 
2018), pari al 38,5% del totale». 
Oltre a mostrare le proprie novità 
e stabilire contatti commerciali, 
tra gli obiettivi delle aziende ce-
ramiche c’è la massima diffusione 
delle novità su scala mondiale, che 
ha trovato importante riscontro 

li hanno preso parte alla conferen-
za stampa internazionale, dall’al-
tra molto partecipate (circa 2.500 
presenze) sono state ad esempio le 
cinque conferenze del programma 

culturale “costruire abitare pensa-
re”, tenutesi alla Galleria dell’Ar-
chitettura e oltre 10.000 le persone 
che hanno visitato la mostra Fa-
mous Bathroom, 3600 gli studenti 

che hanno partecipato a ‘Cersaie 
for students’. Comparto più rap-
presentato le piastrelle di ceramica 
con 458 imprese, seguito dall’ar-
redobagno che, con 214 espositori 
(+30 rispetto alla edizione prece-
dente), ha confermato la propria 
rilevanza centrale in una manife-
stazione che ha seguito programma 
quanto più ‘aperto’ (Open Cersaie 
il nuovo concept, a sottendere la 
molteplicità di proposte) possibile, 
fatto di business ma anche di mo-
menti di confronto su tematiche di 
grande attualità, oltre che di appun-
tamenti più strettamente tecnici.  
Ulteriore conferma rispetto alla 
dimensione internazionale della 
kermesse bolognese anche dalla 
nutrita delegazione del Cersaie Bu-
siness, organizzato in collaborazio-
ne con Regione Emilia Romagna 
ed Ice - Agenzia per la promozione 
all’estero e l’internazionalizzazio-
ne delle imprese italiane - compo-
sta da circa 100 tra primari studi 
di architetti provenienti da Stati 
Uniti, Canada, Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Repubbliche Balti-
che, Scandinavia e Paesi del Gol-
fo. Buoni anche i riscontri ‘esterni’ 
ai padiglioni della fiera: «La part-
nership con Bologna Design Week, 
giunta al quinto anno, ha prodotto 
un ricco programma di eventi per 
il dopo salone in città, che è stato 
particolarmente apprezzato dai vi-
sitatori di Cersaie e – spiegano gli 
organizzatori - verrà ulteriormente 
sviluppato nelle prossime edizioni». 

(S.F.)

Un altro record per il Cersaie
Oltre 112mila visitatori 
confermano la 
centralità ed il valore 
internazionale della 
manifestazione
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L’ANNUNCIO

La promessa
del Ministro:
«La ‘Bretella’
può partire»
Così Paola De Micheli
a margine del convegno
inaugurale del Cersaie

«Venerdì è stato firmato l’ac-
cordo sul progetto esecutivo 
per la Bretella Campogallia-
no-Sassuolo. I lavori possono 
iniziare: per aprire il cantiere 
ci vorrà qualche settimana». 
Lo ha annunciato il Ministro 
delle Infrastrutture Paola De 
Micheli, ospite – insieme, tra 
gli altri, al titolare del MISE 
Stefano Patuanelli – al cove-
gno che ha aperto il Cersaie. 
«Non escludo – ha aggiun-
to De Micheli - che possano 
essere necessari alcuni pic-
coli correttivi sul progetto 
definitivo, comunque ci sarà 
un tavolo per la definizione 
metro per metro del percorso. 
Nel frattempo le esigenze che 
sono emerse possono essere 
raccolte e intanto – la chiosa 
- si può partire». Si chiude, 
ma chissà, una vicenda che, 
commenta il Presidente del-
la Regione Emilia Romagna 
Stefano Bonaccini «ci aveva 
visto discutere anche con il 
ministro Toninelli, sulla scor-
ta dell’esito dell’analisi costi-
benefici che aveva conferma-
to la bontà del progetto. Oggi 
possiamo dire di aver scritto 
la parola fine che in realtà è la 
parola inizio per una infra-
struttura attesa da tanti anni 
che permetterà e garantirà ul-
teriore e maggiore competiti-
vità alle nostre imprese».

«Servono infrastrutture, e una visione comune»
Secondo il Presidente 
di Confindustria 
Vincenzo Boccia è 
necessario «superare 
questo clima da 
campagna elettorale 
permanente e 
lavorare sul medio 
termine. Ci aspettano 
mesi difficili e siamo 
obbligati a ragire»

«La ceramica è uno dei punti di 
forza del made in Italy e dimo-

stra, soprattutto nelle sue capacità 
di investire, innovare ed esporta-
re creando ricchezza e valore  di 
cosa è capace l’Italia». Paese che, 
ad avviso del Presidente di Con-
findustria Vincenzo Boccia, «deve 
porre al centro dell’attenzione del 
paese la questione industriale, sen-
za perdere di vista – ammonisce il 
numero uno di Confindustria - il 
profilo infrastrutturale della stes-
sa». 
Cosa prova un imprenditore , 
anche se lei è il presidente degli 
imprenditori , a vedere che sui 
mercati esteri c’è l’influenza di 
una politica internazionale che 
non aiuta l’economia, ma an-
che di una politica italiana non 
all’altezza della situazione?
«Prendiamo atto di una necessità 

di fare proposte per reagire, stanti 
dati previsionali dell’ economia, 
sia in chiave interna che globale, 
che parlano di un rallentamento 
generalizzato. Occorre, come det-
to, reagire: da tempo stiamo di-
cendo che è necessario riattivare il 
nodo infrastrutture del paese usan-
do risorse già stanziate e affron-
tando quello che abbiamo chiama-
to la ‘questione temporale’»
Ovvero?
«Ovvero in quanto tempo faccia-
mo le cose che diciamo e apria-
mo effettivamente i cantieri, 
cominciamo a vedere qualcosa 
di concreto e non solo in tema 
infrastrutturale. Il cuneo fiscale, 
ad esempio, è un altro elemento 
essenziale. Occorre una stagione 
della consapevolezza, un rilancio 
deciso in vista di transizione ol-
tremodo complessa…»

La politica, ad avviso del Presi-
dente di Confindustria, cosa po-
trebbe fare?
«Uscire da quello che è il presen-
tismo di oggi, superare la tattica e 
condividere una visione del paese 
di medio termine, che vada oltre la 
contingenza che oggi coinvolge i 
principali soggetti politici. Abbia-
mo di fronte a noi mesi non facili 
e occorre reagire in chiave italiana 
ed Europea, provando ad andare 
oltre un immediato che non garan-
tisce stabilità al sistema»
A fronte di questi movimen-
ti, trasformismi, qualcuno che 
lascia un partito e ne fa uno 
nuovo.. Io ricordo sempre con 
piacere gli antichi Greci che 
adottavano il sorteggio…
«Il sorteggio c’è già, nel senso che 
il sistema elettorale attuale non 
ti permette di scegliere un candi-

dato. Questo, a nostro avviso, ha 
creato una distonia di collegamen-
to con il territorio da parte delle 
deputazioni parlamentari. Ma non 
è questo il punto, o meglio, non è 
solo questo». 
Qual è?
«E’ la necessità di recuperare una 
visione di Paese, uscire dalla logi-
ca di parte e da una continua di-
mensione di campagna elettorale, 
e cominciare a pensare ad un futu-
ro che si realizza nel presente»
E le costruzioni, la domanda è 
d’obbligo nel contesto di questo 
Cersaie, come si rilanciano?
Con misure ad hoc che possano 
essere parte di un più ampio piano 
di rigenerazione urbana delle cit-
tà. E, chiaramente, con una dota-
zione infrastrutturale all’altezza di 
questo paese». 

(R.C.)
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Molte novità per Smaltice-
ram: le moderne tecnologie 

applicative necessitano di materie 
e processi estremamente avanzati 
e l’azienda reggiana garantisce i 
più alti standard qualitativi rispon-
denti alle attuali richieste del mer-
cato. Colore, materia, innovazione 
e sostenibilità sono i quattro punti 
cardinali lungo la quale si è mossa, 
e si muove, la ricerca dell’azienda 
reggiana: colori digitali, materie 
ad effetto, coperture ad alte presta-
zioni o graniglie per applicazioni a 
secco sono parte di un sistema in-
tegrato in continua evoluzione, «e 
per questa edizione del Cersaie – 
spiega il Direttore Commerciale di 
Smalticeram Carlo Alberto Ovi 
- abbiamo puntato in modo de-
ciso su materiali ad alto valore 
aggiunto, tanto a livello estetico 
che di innovazione. Tra questi una 
nuova gamma di inchiostri a bas-
sa emissione, fiore all’occhiello 
del gruppo da tempo, frutto di una 
ricerca sul tema della sostenibili-
tà ambientale che è uno dei punti 
fermi della nostra filosofia azien-
dale. E poi, come detto, colore e 
materia, ad assecondare un’evo-
luzione del gusto che, per quanto 
si vede dai materiali esposti anche 
in occasione di questo appunta-
mento bolognese, sta virando con 
decisione verso tematiche a suo 

modo inedite». La grande lastra, 
del resto, esalta grafiche, cromie 
ed effetti, e proprio sui grandi for-
mati, spiega Ovi, «lavoriamo con 
soluzioni ad hoc e con i materiali 
più innovativi: le materie a base 
acqua che proponiamo garantisco-
no alle grandi superfici la massi-
ma espressione possibile e il resto 
– aggiunge Ovi - lo fanno quelle 
materie che accrescono estetica ed 
effetti, aggiungendo e integrando 
materiali di eccellenza». In gra-
do, fa capire Ovi, di andare oltre 

le interpretazioni più tradizionali, 
«perché – conclude il Direttore 
Commerciale di Smalticeram – il 
levigato ed il lappati sulla grande 
superficie ‘chiamano’, in un cer-
to senso soprattutto i marmi, ma 
ci sono tendenze, emerse più di 
recente, che non sottovaluterei: 
penso – conclude Ovi – alla nuova 
attenzione per pietre più naturali o 
cemento, o ancora a colori, come 
il verde il blu, che sottendono una 
nuova declinazione estica possibi-
le per le superfici ceramiche».

Colore, materia, innovazione, sostenibilità:
i cardini della ricerca Smalticeram

Diverse le novità 
presentate 
dall’azienda reggiana 
a Cersaie 2019 
«Abbiamo puntato 
in modo deciso 
su materiali ad alto 
valore aggiunto, 
tanto a livello estetico 
che di innovazione»

Carlo Alberto Ovi
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polo strategico posto sulle assi 
viarie principali del distretto cera-
mico») e la sua funzionalità inte-
grano servizio all’avanguardia, la 
produzione esprime invece il ‘sa-
per fare’ ceramico di un’azienda 
che non smette di investire sul det-

Da una parte c’è l’italianità 
quasi rivendicata attraverso 

nuove collezioni che esprimono in 
modo compiuto «la nostra filoso-
fia», dall’altra la consapevolezza 
che, per affrontare le nuove sfide 
imposte dalle innovazioni tecno-
logiche e dal mercato occorrono 
strumenti e servizi che esulano 
dal prodotto stesso. Fondovalle 
si è affacciata da anni al mondo 
delle grandi lastre, e in occasione 
dell’edizione 2019 di Cersaie pas-
sa all’incasso. «Quando abbiamo 
approcciato il mondo delle grandi 
lastre ci siamo subito resi con-
to che il problema fondamentale 
sul quale concentrarsi era la parte 
postproduttiva, quindi la gestione 
logistica», spiega Federico Tusini, 
Direttore Commerciale di Fondo-
valle. Oggi dotata di un centro lo-
gistico all’interno del quale opera 
«un magazzino automatico che 
abbiamo chiamato “Fast and fle-
xible” sul quale abbiamo investito 
non solo pensando alle perfor-
mance dell’azienda, ma anche ai 
nostri clienti. “Fast” perché ci per-
mette di consegnare gli ordini ai 
nostri clienti in tempi brevissimi, 
al massimo in 48 ore, “Flexible 
“ perché ci permette un’estrema 
flessibilità nella gestione di ordini 
con molteplici articoli». I vantag-
gi, dice Tusini, hanno ampiamente 
ripagato l’investimento, «oggi il 
massimo che si può ottenere nel-
la gestione meccanica, integrata 
dalla componente hardware e 
software che da’immediata rispo-
sta, dall’ordine che riceviamo dai 
nostri clienti, al confezionamen-
to stesso del materiale. Questo 
ovviamente con la complican-
za di dover gestire le lastre da  
320 x 160 cm e sottomultipli fino 
al 120 x 240. I formati più picco-
li invece vengono gestiti in modo 
tradizionale». La collocazione del 
centro logistico (a Ubersetto, «un 

taglio estetico con proposte, pre-
sentate in occasione di Cersaie, la 
cui connotazione è ben evidente. 
«Vogliamo credere di essere diver-
si, vogliamo essere apprezzati per 
la nostra originalità: le applicazio-
ni digitali hanno livellato molto il 

risultato estetico e per il produtto-
re italiano è sempre più difficile 
studiare nuove soluzioni ma le 
grandi lastre – conclude Tusini – e 
le complessità ad esse legate an-
che a livello di tecnologia produt-
tiva hanno permesso al distretto 

di riaffermare la sua preminen-
za rispetto ai competitors esteri.  
Rispetto a questi ultimi, Sassuolo 
continua a fare la parte da prota-
gonista e io mi auguro che conti-
nui su questa strada che è quella 
della differenziazione».

Estetica, innovazione e logistica made in Italy
per le grandi lastre: il Cersaie di Fondovalle

«Per la nostra azienda 
resta fondamentale 
differenziarsi: da una 
parte rivendichiamo 
il nostro dna italiano, 
dall’altra abbiamo 
implementato 
una logistica di 
avanguardia ‘dedicata’ 
ai grandi formati»

Federico Tusini

©
 ph. M

elissa Iannace
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Sicer: internazionalizzazione e qualità

«Negli ultimi 
quattro anni 
abbiamo investito 
e siamo cresciuti: 
adesso – spiega 
Gianfranco Padovani 
– vogliamo 
diventare un’azienda 
internazionale 
nel senso più pieno 
del termine»

«Siamo arrivati al Cersaie dopo 
un percorso di rinnovamen-

to, di upgrade che ha coinvolto 
l’azienda negli ultimi 4 anni: ab-
biamo inserito giovani con com-
petenze importanti, abbiamo fatto 
grossi investimenti e adeguato 
impianti e siti produttivi». Così 
Gianfranco Padovani, Presiden-
te di Sicer. L’azienda ha allesti-
to presso i padiglioni della fiera 
bolognese il ‘Green Technology 
Lounge’, all’interno del quale sono 
state presentate le principali novi-
tà di prodotto. Da GLR GLAZES, 
una gamma completa di smalti 
antiriflesso ed antiscivolo che 
garantiscono i requisiti normativi 
richiesti per la pavimentazione di 
ambienti pubblici alle graniglie 
per Monoporosa, GMP, che svi-
luppano un rivestimento materico 
di grande pregio. «Nel nostro la-
boratorio di Ubersetto ci sono più 
di 50 ricercatori che studiano e 
ragionano su processo e prodotto, 
e abbiamo accelerato l’internazio-
nalizzazione, acquisendo un sito 
in Messico. Recentemente – ag-
giunge Padovani - abbiamo fina-
lizzato un’acquisizione, una joint 
venture in India»
Questo, per Sicer, che momento è?
«In questi anni abbiamo creato, 
accanto a strutture all’avanguar-
dia, il giusto spirito di squadra che 
ci ha permesso di crescere non 
solo dal punto di vista dimensio-
nale, ma anche come immagine 
e qualità. Oggi possiamo essere 
considerati, a mio avviso, una del-

le aziende di riferimento quando 
si parla di pavimenti in gres e di 
decorazione ceramica»
Il prossimo obiettivo?
«Vogliamo diventare un gruppo 
internazionale che dialoga, per 
dare risposte veloci, per seguire 
meglio i nostri clienti che in parte 
sono aziende italiane che hanno 
scelto di produrre anche all’estero, 
ma anche per seguire produzio-
ni locali nei confronti delle quali 
fare scelte di qualità. Abbiamo 
una sede produttiva storica in In-
donesia, un’altra, in Spagna, che 
vogliamo far crescere, magari con 
un’acquisizione. Siamo presenti 

sul mercato iraniano dove abbia-
mo una quota mercato interessan-
te. Vorremmo far diventare queste 
partecipate un po’ più ‘Sicer’, di-
ventando un gruppo internaziona-
le nel senso più pieno del termine, 
un’azienda che ha proposte che 
vogliono distinguersi, alla ricerca 
di partners sensibili a questo tipo 
di innovazione e di prodotto»
La congiuntura, tuttavia, resta 
complessa, e fare ricerca è sem-
pre più difficile...
«E costoso: per questo, in un cer-
to senso, credo meriteremmo una 
medaglia. Per un’azienda media 
come la nostra la ricerca costa: 

bisogna essere convinti di quello 
che si fa, e noi lo siamo, perché 
pensiamo sia fondamentale pro-
porsi sul mercato con format i più 
inediti possibili, ed esaltarne le 
peculiarità e l’eccellenza.  Parlo di 
noi ma anche di tutta la filiera ce-
ramica: lavoriamo con marginalità 
che non ci rendono giustizia, ma 
questo è un discorso che ormai va 
avanti da anni...»
I colorifici sono e restano stru-
menti di creazione di valore 
aggiunto, soprattutto ora che le 
grandi lastre esaltano la ricer-
ca: quando si guarda una su-
perficie ceramica, tuttavia, non 

si valuta a dovere quanto c’è a 
livello di studio, progettazione, 
processo...
«La ricerca è un tavolo a 3 gam-
be: il colorificio interagisce con 
l’impiantista, e poi è determinante 
una committenza disposta a colla-
borare. Uno dei punti di forza del 
distretto è la sinergia tra aziende 
che hanno sempre qualcosa di 
nuovo da proporre. Ma è sempre 
più difficile, e quello che sostengo 
da tempo è la necessità di fare un 
po’ più sistema, di essere più part-
ner gli uni degli altri, perché l’in-
novazione non la fa il singolo, ma 
nasce da uno sforzo congiunto».

Gianfranco Padovani
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Smaltochimica guarda al futuro

Una proposta 
radicalmente 
rinnovata 
che adegua la 
gamma produttiva 
della storica 
azienda fioranese 
alle molteplici 
nuove esigenze 
di ottimizzazione 
delle lavorazioni

“The future starts today”. Que-
sto il concept espositivo con il 

quale Smaltochimica ha parteci-
pato al Cersaie 2019: le profonde 
trasformazioni a livello aziendale 
trovano espressione, oltre che nel 
nuovo marchio, anche in un’espe-
rienza espositiva inedita, in cui il 
colore fa da traino alla comuni-
cazione in un percorso fluido tra 
temi diversi: azienda, universo 
“green” e nuovi prodotti, tra cui 
un focus sulle colle digitali, uno 
dei prodotti di punta degli ulti-
mi anni e di cui Smaltochimica è 
leader di mercato. «Siamo – spe-
ga l’Amministratore Delegato 
Federico Piccinini – una storica 
azienda che ha saputo rinnovarsi 
e attraverso questo Cersaie vuole 
dare, in questo senso, un segnale 
molto forte. Forti – spiega Picci-
nini - sono anche i colori che se-
condo me rappresentano bene la 
nuova filosofia aziendale di Smal-
tochimica: il rosso della tradizione 
,con il nostro logo ,e poi il verde 
pastello o Green su cui noi lavo-
riamo da tanti anni e l’azzurro del 
rilancio tecnologico»
La sostenibilità è tema forte, sul 
quale Smatochimica lavora da 
sempre…
«E’ un asset strategico, per noi: 
siamo tra le poche realtà del com-
prensorio ad avere una certifica-
zione Iso 14001 -2015, che abbia-
mo ottenuto per filosofia e non per 
necessità o per richiesta dei clienti 
, e che abbiamo sviluppato sia per 
rendere il nostro impianto di Fio-
rano sostenibile a livello ambien-
tale ma soprattutto per caratteriz-
zare, in modo ‘green’, prodotti 
in grado di affrontare e risolvere 
un problema molto sentito come 
quello delle emissioni»

Il digitale vi ha spinto su una 
nuova strada…
«Il digitale per noi è stata la tem-
pesta perfetta, nel senso che la 
nostra azienda era impostata sui 
vecchi prodotti analogici, e le 
nuove tecnologie hanno impo-
sto un radicale rinnovamento. E’ 
stato faticoso ripensare noi stes-

si, scegliendo strade diverse che 
tuttavia mantenessero integri gli 
elevati standard di assistenza al 
cliente che ci hanno sempre carat-
terizzato»
Percorso complesso…
«Indubbiamente, ma questo 2019 
è l’anno in cui i prodotti di nic-
chia sui quali abbiamo puntato, 

ovvero le colle digitali, ci stanno 
dando soddisfazioni importan-
ti. Nascono da un’intuizione che 
avemmo quattro anni fa, studian-
do l’evoluzione di Smaltochimica 
sul mercato del futuro»
Quattro anni dopo, quali sono i 
riscontri?
«La colle digitali hanno già un 

importantissimo impatto sul-
le vendite e sul fatturato, e 
ci premiano per quanto fatto.  
Questo tipo di prodotti permette, 
se stampate con testine digita-
li, di dare maggiore lucentezza 
al vetro, una levigatura perfetta, 
fino a raggiungere dei risultati  
straordinari».

A proposito di Trump, il dubitativo è sempre d’ob-
bligo: ad esempio, a proposito della intricatissima 
vicenda ucraina, parafrasando un noto proverbio, 
“tanto tuonò che (quasi) piovve”. Infatti, mentre un 
comune mortale avrebbe già rassegnato le dimis-
sioni dopo l’accusa di aver mescolato sacro e pro-
fano, cioè interesse pubblico e privato, a proposito 
di Hunter Biden, figlio dell’avversario democratico 
alle elezioni presidenziali del prossimo anno, nel 
caso di Trump nulla è mai certo. Infatti, come è 
noto il Presidente in carica è capace di trasformare 
il vero in falso, la realtà in finzione e un’accusa a 
suo carico in una menzogna. Poiché, però, la gente 
a migliaia di chilometri da Washington e Kiev ogni 
giorno ha altre cose da fare, vedrò di spiegare cosa 
è successo. Tutto è nato da una informativa legata a 
una telefonata del 26 luglio scorso tra il Presidente 
Donald Trump e il suo omologo ucraino Volodymyr 
Zelensky, un ex attore comico (è un periodo che i 
comici hanno successo in politica). Nel corso di 

questa telefonata Trump ha chiesto con calore, ripe-
tutamente e a titolo personale, al Presidente ucraino 
di indagare sugli affari di Hunter Biden. Chi è? Il 
figlio di Joe Biden, l’ex Vice Presidente degli Stati 
Uniti all’epoca di Obama ed oggi competitore di 
Trump nella corsa alla Casa Bianca. Nel frattem-
po, Trump aveva congelato 400 milioni di dollari 
di aiuti militari destinati all’Ucraina. Come in ogni 
scandalo che si rispetti, non poteva mancare la “tal-
pa”, la quale (ancora ignota) denunciava, ovvia-
mente nell’esclusivo interesse degli Stati Uniti, che 
il Presidente Trump stava usando i poteri del suo 
ufficio per ottenere interferenze da un Paese stra-
niero per le elezioni presidenziali del 2020. Ce n’è 
da vendere per ottenere l’incriminazione di Trump, 
e infatti Nancy Pelosi, Presidente della Camera dei 
Rappresentanti, non ha frapposto indugi ed ha già 
provveduto ad avviare la pratica di impeachment. 
Ma cosa c’entrano i due Biden, padre (Joe) e figlio 
(Hunter)? Joe BIden è candidato democratico alla 

carica di Presidente nelle elezioni del prossimo 
anno e, soprattutto, è favorito su Trump. Il figlio 
Hunter, 46 anni, è avvocato, lobbista e partner di 
Rosemond Seneca, società di Consulenza interna-
zionale. In che modo Hunter Biden avrebbe a che 
fare con Trump? Ebbene, Hunter Biden è membro 
dal 2014 del Consiglio di Amministrazione (retri-
buzione: 50mila dollari netti il mese) di Burisma 
Holdings, compagnia ucraina attiva nel gas. Nel 
ruolo del figlio di Biden esistono due aspetti oscuri: 
Hunter Biden non parla una parola di ucraino e non 
ha esperienze in campo energetico. Il suo punto di 
forza? Essere figlio di Joe Biden, già Vice Presiden-
te degli Stati Uniti, l’uomo cui Obama affidò il com-
pito di seguire la transizione politica dell’Ucraina, 
travolta dagli scandali, con un repulisti politico che 
ha visto l’allora Presidente Viktor Yanukovich co-
stretto a riparare in Crimea (territorio di influenza 
russa) per evitare la guerra civile. Di tutti gli ele-
menti coinvolti nell’affare, come dicono a Roma, 

“Er più sano c’ha la rogna”: il figlio di Biden, cui lo 
Stato ucraino riconosce 50mila dollari il mese come 
compenso per l’allontanamento di Yanukovich, 
Obama che di questo allontanamento è stato l’ide-
atore, Joe Biden che ne è stato l’organizzatore, Do-
nald Trump che voleva incastrare Joe Biden perché 
probabile neo Presidente degli Stati Uniti nel 2020. 
Poi, una folla di personaggi minori, frattaglie miste, 
a vario titolo coinvolti nei due affari, quello relativo 
ad Hunter Biden e quello relativo a Donald Trump. 
Alcuni giornalisti americani di fede repubblicana 
hanno scritto che tutto è sinora successo perché 
l’Ucraina è uno degli Stati più corrotti al mondo, 
ma vorrebbe dire confondere la causa con l’effetto. 
La verità, come ha detto un pittoresco giornalista 
italiano, è più semplice: se “Omnia munda mundis, 
omnia sozza sozzis”, “Se tutto è pulito per la gente 
per bene, tutto è lercio per i lerci”. Di certo, questa 
è una storia di politica nauseante. 

Trump, Biden figlio e l’Ucraina: omnia munda mundis, ma che pochezza

di Claudio Sorbo

Federico Piccinini
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Imola, La Faenza, Leonardo: quando la filosofia
d’impresa si sposa a tradizione e innovazione

Eclettismo e 
contemporaneità 
caratterizzano 
le nuove proposte 
ed il percorso 
del gruppo imolese. 
«Il mercato – 
spiega il presidente 
Stefano Bolognesi – 
chiede di continuare 
a investire 
sul prodotto, ma 
anche sul servizio e 
sulla comunicazione 
nei confronti sia dei 
rivenditori che sugli 
utenti finali»

«La filosofia che abbiamo porta-
to al Cersaie è la nostra filosofia 

di impresa, conseguente al percorso 
intrapreso qualche anno fa». Coo-
perativa Ceramica d’Imola sceglie 
Bologna per disegnare traiettorie 
nuove, che si muovono tuttavia lun-
go sentiero tracciato da oltre un se-
colo di attività. Una proposta unica, 
in linea con quella che è l’evoluzio-
ne di un gruppo che, spiega il Diret-
tore marketing Stefano Giordani, 
«più che riposizionare i singoli 
brand ne ha rivelato l’identità nel 
senso più pieno. Abbiamo scelto – 
spiega Giordani – di ridefinire, in-
nalzandoli, i nostri profili, abbiamo 
lavorato su quell’eclettismo che 
trova sintesi nella nostra posposta 
a Cersaie 2019: non tanti progetti 
ma semplicemente due, combinati 
a rivestimenti, perchè volevamo 
fare convivere due anime sostan-
zialmente opposte che integrano il 

nostro know how aziendale». Ecco 
allora i marmi su grande lastra, 
frutto delle innovazioni tecnologi-
che e di processo più evolute, abbi-
nati a quei piccoli formati in bicot-
tura con una tecnologia più desueta 
ovviamente, che però si sposano 
con grande efficacia all’interno di 
un ampio progetto estetico studiato 
dal Gruppo per questa occasione». 
Contemporaneità ed eclettismo, in-
novazione ‘spinta’ e radici ben sal-
de in quel saper fare che ha sapore 
artigianale e a suo modo unico: le 
diverse anime di Imola Ceramica 
interagiscono tra di loro fonden-
dosi in un’unica identità dettata, va 
da sé, da differenziazioni nette tra i 
brands. «Faenza – spiega Giordani 
– fa riferimento al residenziale di 
lusso: è la nostra anima più fem-
minile, nell’accezione più ampia 
del termine. Elegante, sofisticato, 
colto, raffinato, in un certo senso 

contrapposto al rigore estetico, 
al tono nordico che invece carat-
terizza Leonardo, i cui materiali 
abbinano un’estetica ‘forte’ a carat-
teristiche prestazionali di indubbia 
rilevanza». Anime opposte, mood 
differenti ma complementari, sin-
tesi di una proposta ampia che si 
integra su gamma quasi infinita di 
grafiche, cromie, formati e spesso-
ri che danno dimensione compiuta 
ad un’offerta integrata, in grado di 
rispondere alle istanze di un mer-
cato sempre più selettivo. Rispetto 
al quale Imola Ceramica rafforza-
la sua identità, attingendo a storia 
secolare e a patrimonio tecnologi-
co che ne fa uno dei player di ri-
ferimento del made in italy della 
piastrella. «Il mercato oggi è estre-
mamente competitivo: assistiamo 
ad una progressiva saturazione del 
mercato dettato da un eccesso di 
offerta nei confronti di domanda in 

contrazione», spiega infatti il pre-
sidente di Cooperativa Ceramica 
d’Imola Stefano Bolognesi, che 
non ha dubbi su quanto le imprese 
ceramiche debbano fare per man-
tenere la loro leadership. «Da una 
parte è necessario continuare sulla 
strada dell’innovazione, dall’altra 
vanno studiate nuove forme di co-

municazione e riviste le strategie 
di presidio del mercato: da questo 
punto di vista – prosegue Bologne-
si – resta strategico investire in tec-
nologia, accompagnando tali inve-
stimenti ad un’attività sempre più 
stringente, in termini di servizio e 
comunicazione, sia presso i riven-
ditori che i consumatori finali».

Stefano Bolognesi

Stefano Giordani
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Litokol SpA ha firmato lo 
scorso agosto un accordo 

di joint venture in India con il 
gruppo chimico Pidilite Indu-
stries Ltd, quotata alla borsa 
di Mumbai e con un fatturato 
annuo che sfiora il miliardo di 
euro. L’azienda reggiana, attiva 
da oltre 50 anni negli adesivi, nei 
sigillanti e nei prodotti speciali 
per la ceramica e l’edilizia, intra-
prende questa nuova sfida forte 
dell’esperienza già sviluppata in 
Russia, in Cina e sugli oltre 90 
mercati dove esporta la propria 
gamma di soluzioni per la posa. 
La nuova joint venture ha come 
obiettivo la produzione di com-
posti epossidici, poliuretanici e 
altri bicomponenti reattivi per 
l’industria ceramica e l’edilizia, 
ambito nel quale Litokol ha da 
tempo assunto una posizione di 

leadership internazionale, grazie 
alla qualità dei propri prodotti 
e alla forte spinta innovativa in 
Ricerca e Sviluppo. Con un in-
vestimento iniziale intorno ai 
4 milioni di euro, Litokol  e Pi-
dilite Industries danno vita ad 
una Newco con sede a Mum-
bai. «L’opportunità che Pidilite 
Industries ci ha offerto per la 
creazione di una joint venture in 
India - ha dichiarato il presiden-
te di Litokol Luciano Cottafavi 
- rappresenta un ulteriore passo 
fondamentale per lo sviluppo di 
Litokol nei principali mercati 
mondiali, in un momento in cui 
la nostra posizione competiti-
va in Russia, Cina e Stati Uniti 
continua a consolidarsi». La 
newco opererà in una logica di 
co-branding e svilupperà prodot-
ti mirati e specifici per il conti-

nente indiano e, a fronte di tale 
trasferimento di know- how e 
tecnologia made in Italy, Pidilite 
Industries si occuperà in esclusi-
va della distribuzione commer-
ciale sul mercato indiano, grazie 
al proprio network consolidato e 
all’ampliamento di gamma del 
marchio ROFF, specializzato in 
prodotti per la ceramica e l’edi-
lizia.
«Affidare la nostra esperienza 
e la nostra tecnologia a Pidilite 
come partner “best in class” in 
un mercato così rilevante e com-
petitivo ci rende orgogliosi del 
successo che i nostri prodotti di 
fascia alta stanno ottenendo nel 
mondo. Questo risultato – ha ag-
giunto Cottafavi - è il riconosci-
mento più concreto ad una ricerca 
e sviluppo d’avanguardia, mirata 
ai nostri settori di riferimento, 

in un mondo che -oggi più che 
mai- premia specializzazione e 
innovazione». Al Presidente di 
Litokol fa eco Bharat Puri, ad 
di Pidilite Industries Limited, ad 
avviso del quale: «la collabora-
zione con Litokol è in linea con 
le ambizioni di Pidilite di miglio-
rare continuamente la sua già so-
lida posizione di mercato in tutti 
i segmenti in cui è presente. La 
presenza leader di Pidilite si 
manifesta in diversi segmenti di 
prodotti di consumo, con marchi 
estremamente noti, sviluppati e 
costruiti per soddisfare requisiti 
specifici del mercato locale. La 
sinergia con Litokol ci permette-
rà di far fronte, con una gamma 
sempre più innovativa, alla cre-
scente concorrenza delle tante 
multinazionali che operano sul 
continente indiano». 

Litokol entra nel mercato indiano
Nell’ambito 
di un piano 
di sviluppo che mira 
ad investimenti 
produttivi 
e partnership 
internazionali sui 
mercati emergenti, 
Litokol sigla 
un accordo 
di joint venture con 
Pidilite Industries, 
uno dei maggiori 
gruppi chimici 
dell’India
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La Fenice inaugura lo stabilimento
di Bondeno di Gonzaga

Inaugurato il 14 settembre, sor-
ge a Bondeno di Gonzaga il 

nuovo stabilimento produttivo de 
La Fenice, azienda che da quindi-
ci anni opera sul mercato e si col-
loca ai vertici delle più apprezzate 
realtà commerciali italiane. ‘C’è 
chi a un bivio rallenta... C’è chi 
trattiene il fiato e accelera’, c’era 
scritto su un grande pannello che 
accoglieva i visitatori, e la mas-
sima non si può dire non traduca 
nel modo più efficace possibile 
la filosofia di una realtà che rap-
presenta il punto di riferimento di 
una nuova generazione di aziende 
che abbinano flessibilità, qualità e 
servizio, ad un concetto di vendita 
altamente competitivo rivolto ad 
una clientela esigente e qualifica-
ta, e con questo nuovo stabilimen-
to aggiunge eccellenza ad eccel-
lenza. Lo stabilimento, una volta 
Cisa Cerdisa poi Biztiles, rinasce 
grazie ad un ambizioso piano di 
recupero completato in tempi re-
cord. «Ho lavorato per tantissimi 
anni al gruppo Cisa Cerdisa e 
ricordo che questo stabilimento 
produceva pasta rossa macinata 
a secco: io – spiega Zoello Ca-
vazzuti, Direttore Generale de La 
Fenice e Presidente Keritaly - ero 
all’epoca amministratore delega-
to, e questa struttura la conoscevo 
bene. Ne conosco le potenzialità 
e, quando c’è stata l’occasione 
per perfezionarne l’acquisizione 
non ce la siamo fatta scappare». 
Oltre 40mila metri quadrati di tet-
ti in amianto bonificati, altrettanti 
messi in sicurezza dal punto di vi-
sta dell’antisismica per uno stabi-
limento la cui capacità produttiva 
darà ulteriore impulso alla poli-
tica espansiva del gruppo mode-
nese, che sulla nuova struttura ha 
investito oltre quaranta milioni di 
euro assumendo oltre 60 addetti. 
«La capacità produttiva è di sette 
milioni e mezzo ampliabile fino 
a dieci milioni con un terzo for-
no», spiega Enrico Guidetti, Pre-
sidente di La Fenice Ceramiche, 
che aggiunge «abbiamo due forni 
molto grandi uno da 135 metri 
di lunghezza e 315 centimetri di 
larghezza, l’altro leggermente più 
corto e leggermente più stretto: ci 
siamo affidati interamente a Sac-
mi e alle aziende collegate che 
già conoscevamo perché buona 
parte degli impianti che avevamo 
a Fiorano erano di loro produ-
zione». L’investimento nasce da 
una esigenza commerciale sulla 
quale i vertici de La Fenice Ce-
ramiche hanno ragionato a lungo, 
scegliendo poi, arrivati al bivio 
di cui si diceva in apertura, di 
‘accelerare’. L’azienda nel 2018 
ha infatti spedito «oltre dieci mi-
lioni e mezzo di metri quadrati 
di piastrelle: volumi del genere 

– spiega ancora Cavazzuti – im-
pongono quindi di accrescere la 
nostra dimensione di produtto-
ri, già cominciata a Fiorano nel 
2014». E destinata a garantire 
all’azienda ulteriori sbocchi sul 
mercato. «Qui produrremo solo 
gres porcellanato per La Fenice, 
nei nove formati a catalogo. Dal 
33x33 al 90x90 e nei formati ret-

tangolari dal 15x60 al 60x120, e 
per rettifica otterremo il 20x120 e 
il 30x120», spiega ancora Guidet-
ti, che al nuovo stabilimento lega 
aspettative importanti. «Noi sia-
mo nati fin dall’inizio come azien-
da per la grande distribuzione, 
siamo forse l’azienda sassolese 
che più vende nel segmento della 
GDO di matrice francese quindi 

i gruppi Le Roy Merlin, Castora-
ma, Brico Depot Brico Man, ma 
già da una decina di anni abbiamo 
affrontano anche il mercato della 
clientela tradizionale: oggi – ag-
giunge il Presidente di La Fenice 
- il fatturato è suddivisoli a metà 
tra GDO e clientela tradiziona-
le prettamente europea». Per il 
gruppo fioranese, adesso, è tempo 

di allargare l’orizzonte commer-
ciale. «Per noi questo è un punto 
di partenza e non di arrivo», ha 
detto ancora Cavazzuti, mettendo 
nel mirino i prossimi step di una 
crecsita che prevede il consolida-
mento di una leadership ricono-
sciuta e, perché no, l’affacciarsi 
su mercati come quelli degli Stati 
Uniti e dell’Estremo Oriente.

Nel giro di 18 mesi 
l’azienda fioranese 
ha ristrutturato lo 
stabile, facendone 
un gioiello di 
tecnologia dedicato 
alla produzione di 
gres porcellanato. 
Un investimento da 
40 milioni di euro

IL NUOVO CANALE 

SATELLITARE
SOTTOTITOLATO IN INGLESE 

CERAMICANDA GUARDA AVANTI!





ca. Sposato, 4 figli, Di Tella è alla 
sua prima esperienza in un ruolo 
così importante all’interno di una 
azienda sanitaria. 

Controllo di vicinato:
a Casalgrande attivi
altri due gruppi
Presentati, in occasione della se-
duta del consiglio comunale, i 
due nuovi gruppi di controllo di 
vicinato di Casalgrande Alto e 
via Salvo D’Acquisto ai Boglio-
ni (2). «I gruppi di vicinato – ha 
detto il sindaco Giuseppe Daviddi 
– possono avere un valore più am-
pio rispetto a quello che riguarda 
l’ambito della sicurezza. Voglia-
mo che questi gruppi di persone 
siano collaborativi al loro interno 

su tutti i fronti: socializzazione, 
reciproco aiuto. I cittadini del 
gruppo di Casalgrande AlTop, ad 
esempio, già lavorano insieme a 
360 gradi. Anche i nuovi gruppi, 
questo è il nostro indirizzo, hanno 
l’obiettivo di costruire migliori re-
lazioni e migliore la qualità della 
vita, al di là della sorveglianza del 
territorio».

Le scuole di Scandiano
saranno ‘plastic-free’:
nel 2020 via al piano
Per il 2020 piatti in ceramica e 
borracce. Le scuole scandianesi 
dicono addio alla plastica. Con 
l’avvio della nuova annata scola-
stica, il Comune di Scandiano ed 
il Ceas (Centro di Educazione alla 
Sostenibilità) dell’Unione Tresi-
naro Secchia hanno avviato una 
serie di attività pensate per ridurre 
l’impatto ambientale ed allo stes-
so tempo sensibilizzare sui temi 
del risparmio energetico e dell’in-
quinamento. Tutti gli alunni delle 
scuole elementari del territorio 

riceveranno una borraccia in al-
luminio per l’acqua, così da dire 
addio alle bottigliette monouso in 
plastica e usare acqua pubblica. 
Nel 2020, il discorso verrà allar-
gato alle scuole medie. Sempre 
per il prossimo anno, l’obiettivo 
è eliminare le stoviglie di plastica 
dalle mense scolastiche.

«Artigianato in crisi»:
Lapam lancia l’allarme
e chiede ‘un tavolo’
«Nell’area del Distretto Cerami-
co, rispetto al 2008 e anche rispet-
to al 2010, le imprese sono calate 
in modo significativo». Lapam 
Confartigianato della Zona del Di-
stretto Ceramico, che comprende 
i comuni di Fiorano, Formigine, 

Maranello, Sassuolo, Prignano, 
Montefiorino, Frassinoro e Pala-
gano lancia l’allarme sulla dina-
mica delle imprese. «Dal 2008 al 
2018 si è assistito a un brusco calo 
delle ditte attive, le imprese passa-
no da 11.468 a 10.912, -556 e una 
flessione del 4,8%. “Nell’artigia-
nato – spiega il presidente di Zona 
Lapam Ianez Rinaldi – le cose 
vanno decisamente peggio, le im-
prese artigiane erano 4.086 e sono 
3.405 a fine 2018, con un calo di 
681 ditte e del 16,7%. Tra i settori 
il segno meno domina nell’agri-
coltura, che perde il 16% e 157 
imprese, da 983 a 826; nelle co-
struzioni a -14,2% e 275 imprese 
da 1.942 a 1.667; nel manifatturie-
ro dove si registra il -8,3% e 153 
imprese attive in meno da 1.852 a 
1.699; nel commercio che scende 
del 4,2% (perse 120 attività, da 
2.888 a 2.768) mentre crescono 
in modo significativo i servizi». 
L’associazione ha proposto l’isti-
tuzione di un ‘tavolo’ che studi 
una manovra per il rilancio.

La ferrovia fa ‘scintille’:
altri guai, in settimana,
per il ‘povero’ Gigetto
Altri problemi per ‘Gigetto’ (3), 
l’esausto trenino che collega (quan-
do va bene) Sassuolo a Modena. 
Giovedi scorso,  poco dopo le 7.00 

i Vigili del Fuoco sono intervenuti 
sulla linea ferroviaria, dove rami di 
un albero caduti sulla linea elettri-
ca hanno provocato scintillamenti. 
Insieme ai tecnici della linea che 
hanno interrotto l’alimentazione, 
i pompieri hanno provveduto a ri-
muovere i rami. «I disagi maggio-
ri – spiega una nota di Tper -  si 
sono verificati tra Formigine e Mo-
dena». Due treni soppressi e, suc-
cessivamente, l’interruzione della 
circolazione sull’intera linea per 
un principio d’incendio. I problemi 
sono stati risolti in mattinata.

Rio Rocca:
la notte brava 
dei vandali
Vandali in azione, fra sabato e 
domenica, nell’area del circuito 
Cross Valley. Durante la notte, 
ignoti hanno rotto il vetro laterale 
di un’auto parcheggiata e l’hanno 
spinta nell’adiacente Rio Rocca. 

Oltre 14mila
Visitatori per
‘Universo Ferrari’
Si è concluso con oltre 14mila 
visitatori Universo Ferrari (4), un 
evento senza precedenti svoltosi 
nel corso del mese di settembre in 

una location creata appositamente 
a bordo della pista di Fiorano. Il 
Gruppo ha accolto clienti e appas-
sionati da tutto il mondo, riunendo 
a pochi passi dalla sede storica tut-
te le sue realtà, dalle vetture classi-
che a quelle contemporanee, dalle 
imprese del motorsport al lifestyle 
delle Gran Turismo. Per 30 gior-
ni la grande struttura di Universo 
Ferrari è stata il centro di ogni atti-
vità del Cavallino Rampante.

Il volontariato
sassolese piange
Orlando Caiti
Una folla commossa e composta ha 
accompagnato Orlando Caiti (5), 
scomparso improvvisamente all’età 
di 54 anni, nel suo ultimo viaggio. 
Instancabile animatore dell’Orato-
rio Don Bosco e della Parrocchia di 
San Giorgio, membro del direttivo 

della Pro Loco, aveva collaborato 
e collaborava tuttora con l’Ammi-
nistrazione comunale nell’organiz-
zazione di eventi e manifestazioni. 
«Sassuolo – ha scritto il Sindaco 
Gian Francesco Menani – perde un 
protagonista a tutto tondo della vita 
cittadina».

I Carabinieri indagano
su due auto a fuoco
nella notte a Fiorano:
Intorno alla mezzanotte di giovedi 
scorso un incendio ha interessato 
due autovetture in sosta (6) in via 
Manin a Fiorano. Le fiamme, che 
hanno praticamente distrutto una 

Alfa Giulietta e una Ford Focus, 
sono state domate dai Vigili del 
fuoco. Non si segnalano feriti. Le 
cause sono in corso di accertamen-
to, non si esclude alcuna ipotesi. 
Sul posto anche i Carabinieri.

Sicurezza urbana:
Formigine dà l’ok
all’unità cinofila
Anche Formigine si doterà di 
un’unità cinofila (7) in grado di in-
tegrare le funzioni di presidio del 
territorio e prevenzione dei reati 

sul territorio. Il consiglio comu-
nale ha infatti approvato una mo-
zione firmata da Marina Messori, 
Consigliere Lista Civica Per Cam-
biare, che chiedeva la Municipale 
formiginese adottasse, in forma 
associata al Comune di Sassuolo, 
un’unità cinofila.

Rubiera: via all’attività
della nuova
Casa della salute
È partita l’attività della nuova 
Casa della salute di Rubiera. Da 
lunedì scorso sono funzionanti gli 
ambulatori condivisi di medicina 
e pediatria di gruppo, realizza-
ti al piano superiore degli attuali 
uffici del Cup in via De Gasperi, 
non lontano dalla sede della Croce 
Rossa. Nel presidio gli ambulato-
ri infermieristici, dei medici e dei 
pediatri di base sena contare che la 
struttura è vicina a Cup, Guardia 
medica e Croce Rossa. 

(P.R. – S.F.)

Tra cronaca ed economia, 
brevi flash su quanto acca-

duto negli ultimi venti giorni 
tra Sassuolo e Scandiano, dove 
la ‘nera’ da’ un po’ di tregua ai 
nostri territori, lasciando loro 
comunque ampi margini di di-
scussione, soprattutto in tema 
economico,complice l’allarme 
lanciato da Lapam Confartigia-
nato complici le difficoltà della 
piccola impresa. 

Nuovo Direttore sanitario
per l’Ospedale di Sassuolo:
arriva Silvio Di Tella
Dal 1 ottobre l’Ospedale di 
Sassuolo S.p.A. ha un nuovo 
direttore sanitario. A ricopri-
re l’incarico è Silvio Di Tella 
(1). Modenese, nato nel 1977, 
Di Tella si è specializzato in 
Igiene e Medicina Preventiva 
nel 2006 a Bologna e arriva a 
Sassuolo dall’Azienda Ospeda-
liero Universitaria Policlinico 
S.Orsola-Malpighi di Bologna, 
dove – negli ultimi 7 anni – ha 
svolto l’incarico di Responsabi-
le della Logistica sanitaria pri-
ma dei percorsi in area medica 
e specialistica e, negli ultimi 3 
anni, di quelli in area chirurgi-

Artigianato: dieci anni di crisi:
dal 2008 perse quasi 700 imprese
L’allarme di Lapam 
Confartigianato scuote le 
due sponde del Secchia, 
una volta isola felice, nella 
settimana immediatamente 
successiva al Cersaie

Distretto ceramico - Modena e provincia - Reggio Emilia e provincia

La nostra selezione
delle principali notizie
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All’alcoltest, parliamo di 48enne 
modenese, è risultato fosse piut-
tosto alticcio: superava quattro 
volte il limite di legge, ma era in 
bici e percorreva, al netto della 
già citata – e verbalizzata - «an-
datura incerta», una ciclabile (1), 
e non avrà dato peso all’incontro 
con i vigili. Che invece gli hanno 
presentato un conto da oltre 8mila 
euro. «Ma di fronte a una cifra 
del genere - spiega l’avvocato 
modenese Athanassios Miras alla 
Gazzetta di Modena - ci siamo op-
posti, arrivando così al processo»,  
cominciato qualche giorno fa. La 
cifra complessiva dell’ammenda è 
motivata dal fatto che la Procura 
ha ravvisato la guida di un mezzo 
in stato di ebbrezza.

Bollette a rate:
il conto supera
i 15 milioni di euro
Anche nella ricca Modena, 
una delle province locomotiva 
dell’economia italiana, famiglie, 
imprese e liberi professionisti in 
difficoltà non mancano. A testimo-
niarlo sono i numeri resi noti da 

Hera riguardanti le 31.182 bollet-
te (2) rateizzate nel 2018 che solo 
per Modena e provincia ammonta-
no a 15,5 milioni. Di questo totale 
28.123 sono riferibili ad utenze 
domestiche e quindi famiglie, per 
un dato complessivo che tocca i 
10,7 milioni. Per quanto concerne 
le imprese i pagamenti rateizzati 
sono stati 631 per 2,3 milioni di 
euro. Infine le partite Iva, cioè i 
liberi professionisti: 2,5 milioni di 

euro per 2.428 bollette rateizzate. 
Generalizzando, Hera nei territo-
ri in cui offre i propri servizi nel 
2018 ha rateizzato bollette per 
ben 121 milioni di euro. Si tratta 
di pagamenti che riguardano tutte 
le tipologie di utenze: luce, acqua 
e gas.

Rifiuti speciali
smaltiti a Pavullo:
arresti e denunce
I militari del Nucleo Investigativo 
del Gruppo Carabinieri Forestale 
di Modena, unitamente ai col-
leghi della Stazione Carabinieri 
Forestale di Pavullo nel Frignano, 
coadiuvati dai Gruppi Carabinie-
ri Forestale di Bologna, Ferrara, 
Ravenna, Reggio Emilia, Forlì 
Cesena, Prato, Livorno, Padova, 
Venezia, Vicenza, Treviso, Rovi-
go, Verona, Mantova e Perugia, 
nonché dai militari del Comando 
Provinciale Carabinieri di Man-
tova, hanno stroncato un traffico 
illecito di rifiuti speciali costituiti 
da cascami e ritagli tessili prodotti 
nel comparto industriale mani-
fatturiero di Prato provvedendo a 
dare esecuzione. All‘interno di un 
capannone industriale sono stati 
infatti rinvenuti circa 2.500 metri 
cubi di rifiuti tessili contenuti in 
sacchi neri per l‘immondizia Le 
indagini hanno portato alla denun-
cia all‘Autorità Giudiziaria di18 
persone.

Punta un euro,
ne vince un milione..
‘colpaccio’ ai Portali…
Ha vinto un milione di euro scom-
mettendone uno. La fortuna ha 
‘baciato’, a Modena, un cittadino 
che ha deciso di puntare un euro 
al gioco ‘Million Day’ di Lotto-
matica, dove bisogna indovinare i 
cinque numeri vincenti per estra-
zioni che avvengono a cadenza 
quotidiana. La vincita presso la 
tabaccheria di Enrico Rubbiani, 

che si trova all’interno del centro 
commerciale ‘I Portali’. «Col nu-
mero di clienti che abbiamo – dice 
il titolare (3) del’esercizio - tro-
vandoci all’interno di un centro 
commerciale, non abbiamo idea 
di chi possa essere il fortunato 
vincitore».

Il Sant’Agostino
finalmente rinasce:
via ai lavori
Prende il via l’intervento di restau-
ro e riqualificazione dell’ex ospe-
dale Estense di Modena (4), finan-
ziato tra gli interventi del progetto 
“Ducato Estense” del ministero 
dei Beni culturali, che assumerà 

una prevalente destinazione ad 
attività culturali nell’ambito del 
progetto del Polo Sant’Agostino-
Palazzo dei Musei. A verificare le 
condizioni degli ambienti in occa-
sione dell’avvio del cantiere sono 
il sindaco Gian Carlo Muzzarelli, 
e gli assessori ai Lavori Pubblici, 
Andrea Bosi, e alla Cultura An-
drea Bortolamasi, insieme a tecni-
ci comunali e del raggruppamento 
temporaneo di imprese che realiz-

zerà l’intervento.Il primo stralcio 
dell’intervento, che avrà durata di 
circa due anni e mezzo per un va-
lore di 17 milioni di euro riguarde-
rà il rifacimento dell’intero piano 
terra che, con quasi mille metri 
quadrati di spazi espositivi, sarà 
per buona parte dedicato a mostre 
temporanee. 

Un altro
incidente mortale
sulla Modena-Sassuolo
Gravissimo incidente stradale (5), 
la settimana scorsa, sulla tangen-
ziale Modena-Sassuolo, tra Co-
gnento e lo svincolo di Baggiova-
ra. Nello scontro tra due auto, una 
Fiat Seicento e una Kia Sportage, 

ha perso la vita una donna di 73 
anni, Rossella Brachi, che viag-
giava a bordo dell’utilitaria. L’im-
patto è stato devastante e per la 
donna non c’è stato nulla da fare. 
Illesa la coppia a bordo del Suv. 
Sul posto il 118, i vigili del fuo-
co, la polizia stradale di Modena e 
gli agenti della polizia Municipale 
impegnati a gestire la viabilità.

Polstrada Modena:
un maxisequestro
da 3 milioni di euro
La vettura trasportava un tesoro 
da tre milioni di euro, custodi-
to in una sorta di caveau a cui si 
accedeva premendo uno speciale 
pulsante vicino al cruscotto. L’im-
pulso, alimentato dall’impianto 
elettrico dell’autoradio, faceva 
scorrere automaticamente due 
pannelli posizionati sotto ai sedi-

li posteriori della Lancia Musa. Il 
congegno ha svelato agli agenti 
della polizia stradale di Modena 
Nord (6), la bellezza di quindici 
panetti di cocaina purissima, per 
un totale complessivo di 16 chili 
e 250 grammi di droga, un record 
per i sequestri di droga modene-
si: tagliata e venduta al dettaglio 
avrebbe fruttato agli spacciatori 
tre milioni di euro. In manette è 
finto un corriere, un 34enne cala-
brese residente a Milano, in auto 
con il figlio di 5 anni.

Modena-flop,
altra sconfitta a Bolzano
e contestazione alla squadra
Non l’hanno presa bene i tifosi 
del Modena (7), battuto anche dl 
Sudtitol al Druso: la sconfitta a 
Bolzano non è piaciuta e alla fine 
della partita che vedeva i gialli 
opposti alla squadra altoatesina i 
tifosi hanno contestato i giocato-
ri arrivati a bordo campo a fine 
gara. Non solo: come massimo 
sfregio hanno rifiutato la magliet-
ta che Sodinha aveva gettato loro. 
L’hanno rilanciata al calciatore. Il 
Modena viaggia a centro classifi-
ca, senza arte né parte: ovvio, dai 
‘gialli’,aspettarsi di più. 

(P.R. – S.F.)

Uno avrà detto, uscendo, 
«prendo la bici così pos-

so bere…», l’altro avrà detto, 
allo stanco tabaccaio, «oggi è 
il ‘million day’, puntamo ‘sti 
numeri che non si sa mai….». 
Uno va a processo, con multa 
da oltre 8mila euro sul groppo-
ne, per l’altro 8mila euro sono 
spiccioli, visto che ha punta-
to un euro al ‘Million Day’ di 
Lottomatica e ne ha vinti un 
milione….

Ottomila euro:
multa record
per un ciclista:
E’ incappato in un controllo 
della polizia municipale men-
tre stava pedalando verso casa 
in bicicletta «con – recita il 
verbale - andatura incerta». 
Tornava da una serata in centro 
in compagnia di un’amica, che 
evidentemente gli ha fatto, fuor 
di metafora, ‘girare la testa’. 

Ottomilacento euro di multa:
poi dicono che andare in bici fa bene…

1
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Questa volta, anche se è 
un tantino provinciale, 
parliamo di soldi, e ne 
abbiamo ben donde…. 
La cronaca modenese, 
tra il tanto, regala due 
storie non male…
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dell’anno sono 84 gli ordini di 
allontanamento, comminati dal-
le forze dell’ordine a chi è stato 
sorpreso in attegiamenti come ac-
cattonaggio molesto, parcheggio 
o commercio abusivo, intralcio, 
bivacco, o ubriachezza. Persone, 
spiegano il dirigente della divi-
sione di Polizia anticrimine della 
questura reggiana, Francesco Pa-
netta, e il comandante della polizia 
locale, Stefano Poma, «per il 90% 
stranieri» e a cui è stato imposto 
di allontanarsi per 48 ore dalle 
zone in cui i comportamenti non 
consoni si sono verificati. Conte-
stualmente - ma sembra con non 
troppo successo - i disturbatori 
sono stati multati per un totale di 
oltre 10.000 euro. ma non è tutto: 
in 19 casi è stato applicato anche il 
divieto di accesso alle aree urbane 
che scatta su iniziativa del questo-
re contro i recidivi.

La raccolta fondi
per restaurare la torre
vicino al traguardo

Torre di San Prospero (2), servono 
ancora «150mila euro per restau-
rare tutto il campanile». Un sim-
bolo dell’enogastronomia reggia-
na a sostegno di uno dei simboli 
per eccellenza di Reggio Emilia: 
la torre di San Prospero per il cui 
restauro mancano all’appello circa 
150mila euro. È l’ultima iniziativa 
messa in campo dal Comitato On-
lus per il restauro della torre, che 
in quasi Tre anni di attività ha rac-
colto circa 750mila euro, avvici-
nandosi al traguardo dei 900mila 
euro stimato come spesa necessa-
ria per coprire economicamente 
tutto l’intervento.

Andava a scuola
con il coltello:
minorenne nei guai
A Correggio un minorenne si è 
visto sequestrare dai carabinieri 
della caserma locale (3) un coltel-
lo a forbice lungo 23 centimetri – 
di cui 10 di lama – con il quale il 
ragazzo si presentava a scuola.
Secondo quanto accertato, lo stu-
dente avrebbe anche mostrato 
l’arma a un compagno, non per 
minacciarlo ma per fargli vedere 
cosa avesse al seguito. Il gesto 
non è passato inosservato a un’in-
segnante, che ha preso in consegna 
l’arma conducendo lo studente in 
segreteria. Quindi, l’intervento 
dei militari che hanno sequestrato 
il coltello e denunciato il minore 
presso il competente tribunale di 
Bologna per porto abusivo di armi. 
Pochi giorni prima, a Reggio Emi-
lia, uno studente era stato sorpreso 
con una pistola giocattolo.

Il Parmigiano e i dazi:
per ‘il re dei formaggi’
export USA a rischio
Per il Re dei formaggi, il Parmi-
giano Reggiano (4), si prospetta 
pesante il conto dei dazi imposti 
dagli USA. «Gli Stai Uniti - sot-
tolinea all’Ansa il presidente del 
Consorzio di tutela del Parmi-
giano Reggiano Nicola Bertinelli 
- sono il nostro secondo mercato 
estero, dopo la Francia. Attual-
mente vendiamo negli States un 
totale di 10 milioni di chilogram-
mi di Parmigiano. E il prezzo me-
dio si attesta a 40 dollari al kg. Se 
con l’introduzione di tariffe rin-
carate il prezzo salirà a 60 euro al 
Kg, stimiamo perdite del 90% del 
giro d’affari negli Stati Uniti. Il 
che significa dover trovare nuovi 
spazi di mercato per 9 milioni di 
chilogrammi». Che cosa cambia 
per il Parmigiano Reggiano lo 

precisa ulteriormente il Consor-
zio: «Il dazio passerà dagli attuali 
2,15 dollari al chilo a circa 6 dol-
lari al chilo: il consumatore ame-
ricano acquisterà il Parmigiano 
Reggiano a un prezzo maggiorato: 
se oggi il costo è pari a circa 40 
dollari al chilo, dal 18 ottobre a 
scaffale sarà ben oltre 45 dollari 
al chilo».

Confcommercio provinciale:
Donatella Prampolini Manzini
si dimette dalla presidenza
Donatella Prampolini Manzini (5) 
ha annunciato le proprie dimis-
sioni da presidente provinciale di 
Confcommercio Reggio Emilia. 
“Credo sia giusto affidare l’Asso-
ciazione a una persona che le possa 
dedicare il tempo necessario – ha 
spiegato in una nota – In questi 
anni ho avuto tante soddisfazioni, 
sono cresciuta e mi sono stati affi-
dati degli incarichi importanti che 
voglio onorare dedicando ad ognu-

no di essi il tempo necessario. Per 
questo ritengo che sia giunto il mo-
mento di lasciare spazio ad altri”. 
E ancora: “Rimarrò nella società di 
servizi fintanto che sarà necessario, 
in modo da dare a chi viene dopo di 
me tutti gli strumenti per prendere 
in mano questa eredità assicurando 
la necessaria continuità”.

Teneva in casa
un arsenale:
arrestato
Nascondeva in casa un arsenale 
da guerra, armi clandestine e ru-
bate (6). La polizia ha arrestato un 
uomo originario della Calabria al 
termine di un intervento nato per 
sedare quella che sembrava “solo” 
una lite in famiglia. E’ stato il fi-
glio, minacciato dal genitore, a 
chiamare il 113. E’ accaduto nei 

giorni scorsi in una abitazione di 
Reggio Emilia, in zona Baragalla. 
Sotto sequestro una pistola ruba-
ta, una bomba a mano, un fucile 
modificato e clandestino, muni-
zioni da guerra e una paletta non 
contraffatta del Comune di Sas-
suolo. L’uomo – Rocco Longo, 
classe 1964, nato a Melbourne da 
una famiglia originaria di Reggio 

Calabria, di professione muratore 
– è stato arrestato per detenzio-
ne abusiva di armi, detenzione di 
armi da guerra e di armi clande-
stine. E’ stato anche denunciato 
per ricettazione (la pistola risulta 
rubata a Modena) e per segni di-
stintivi contraffatti (la paletta). La 
Procura ha aperto un fascicolo ora 
in mano al sostituto procuratore 
Isabella Chiesi. 

Pedopornografia:
arrestato, in città,
un pensionato
Detenzione di materiale pedopor-
nografico: un pensionato 70enne, 
residente a Reggio Emilia, è stato 
arrestato lo scorso 2 ottobre dai 
Carabinieri della Stazione di San-
ta Croce. Si tratta di un provvedi-
mento legato a una condanna ad 
un anno di reclusione emessa nel 
maggio del 2017 dalla Corte di 
Appello di Bologna in riforma alla 
sentenza di primo grado emessa dal 
Tribunale di Reggio nel giugno del 
2015. I fatti si riferiscono al perio-
do compreso tra l’agosto del 2009 
e il dicembre del 2011. Oltre alla 
reclusione, la condanna aggiunge 
anche una multa di 6.700 euro oltre 
all’interdizione perpetua dall’eser-
cizio di tutela e curatela.

La ‘guerra dei funghi’
in Appennino:
multe e sequestri
A funghi si ma a quanto pare 
senza fare troppa attenzione alle 
regole. O almeno stando ai nu-
meri che fanno da corollario alle 
settimane che da inizio settembre 
hanno portato sull’appennino reg-
giano tanti fungaioli, quest’anno 

particolarmente numerosi visto il 
quantitativo di funghi che sembra 
esserci in montagna. Da qui sono 
partiti serie di controlli mirati 
che hanno portato a 21 fungaioli 
sanzionati e a multe per circa 700 
euro. Dunque, nonostante l’at-
tenzione e la prudenza richieste 
nel rispettare i giorni di divieto 
e i limiti di quantità oltreché il 
possesso del tesserino, molti ap-
passionati sono stati scoperti dai 
carabinieri delle stazioni forestali 
di Busana e di Castelnovo Monti 
con quantitativi di funghi raccolti 
non in regola (7). L’attività dei 
militari si è concentrata soprat-
tutto nel comune di Ventasso e 
ha portato a ben 17 sequestri am-
ministrativi di funghi, soprattutto 
porcini. Ne sono stati ritirati una 
quarantina di chili. Sono state 
controllate 200 persone. I militari 
dell’Arma ricordano che le mo-
dalità di raccolta dei funghi sono 
stabilite da normative specifiche 
di Provincia, Parco nazionale, 
comuni del crinale e Comunità 
montana) e che è obbligatorio 
per tutti (a parte i residenti ed i 
proprietari di almeno 10.000 mq 
di terreno) avere ed esibire i per-
messi di raccolta. 

(M.B. – P.R.)

Filiera a rischio, con «il 90% 
del giro di affari negli Stati 

Uniti in discussione». L’eccel-
lenza reggiana per antonomasia 
rischia salasso pesantissimo, 
complici i dazi recentemente 
introdotti dall’Amministrazio-
ne Trump. Ovvio che a Reggio 
succeda anche altro, altrettanto 
ovvio che ‘il fatto del giorno’ è 
la ‘guerra del parmigiano’ che 
minaccia di ‘grattugiare’ una fi-
liera oltremodo preoccupata.

Guerra agli accattoni:
sono 84 le persone
allontanate da Reggio
Sono persone, per il 90% stra-
nieri, sorprese in attegiamenti 
come accattonaggio molesto, 
parcheggio o commercio abu-
sivo (1), intralcio, bivacco, 
o ubriachezza. Dall’inizio 

Dal 18 ottobre scattano 
le misure restrittive 
nei confronti del 
‘re dei formaggi’: 
Reggio misura con 
preoccupazione effetti 
che avranno pesanti 
ripercussioni sull’export
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I dazi USA ‘stoppano’ il parmigiano:
«a rischio il 90% del giro d’affari»

Ceramicanda srl, via De Amicis 4 - 42013 Veggia di Casalgrande (RE)
tel.0536990323 - fax 0536990402 - e-mail: redazione@ceramicanda.com

LA STAGIONE TV 2019-2020
Trc-Telemodena: Gio 22:30; Sab 13:00 e 16:30

Telereggio: Gio 22:30; Dom 13:30
Ceramicanda Archinews24 - Canale 813 di Sky: 

dal lunedì successivo tutte le sere alle 20:00, alle 04:00 e alle 12:00



30
anno 11 numero 248 / 12 Ottobre 2019

A ARTE C CINEMA L LETTERATURA T TEATRO

LEGGERE
(Steve McCurry)

Modena, Galleria Estense,
fino al 6 gennaio 2020

Martedì - sabato 8.30 – 19.30
domenica e festivi 10 – 18

Mc Curry, un ‘gigante‘ alla Galleria Estense

strade dei mercati in Italia, i luo-
ghi dell’India e dell’Asia orien-
tale, dell’Afghanistan, di Cuba, 
dell’Africa e degli Stati Uniti...  
Giovani, anziani, ricchi, poveri, 
religiosi, laici... tutti accomuna-
ti da una passione, momentanea 
o consollidata. «Amo molto le 

fotografie di Steve McCurry de-
dicate alla lettura – ha affermato 
lo scrittore Roberto Cotroneo - 
perché in queste foto viene fuori 
un lato del suo carattere che mi 
colpì già dalla prima volta che lo 
incontrai: la discrezione, la ca-
pacità di guardare senza essere 

invadente, la passione silenzio-
sa. I fotografi spesso hanno una 
grande presenza e impongono la 
loro personalità come una conse-
guenza del loro lavoro, come un 
accessorio fondamentale della 
loro macchina fotografica». 

(Massimo Bassi)

È stato insignito di alcuni tra 
i più importanti premi della 

fotografia mondiale, compresa la 
Robert Capa Gold Medal (il pre-
mio della National Press Photo-
graphers), e in quattro occasioni 
ha ricevuto il primo premio del 
World Press Photo. E’ stato al-
tresì nominato cavaliere dell’Or-
dine delle Arti e delle Lettere dal 
ministro della cultura francese, 
mentre la Royal Photographic 
Society di Londra gli ha confe-
rito la Centenary Medal for Life-
time Achievement. “Promosso” 
a più riprese sulle copertine di 
libri e riviste, ha pubblicato di-
versi libri e moltissime sono le 
sue mostre aperte – in contem-
poranea - in tutto il mondo. Par-
liamo di Steve McCurry, da circa 
tre decenni  considerato uno dei 
giganti della fotografia contem-
poranea. La sua capacità di gio-
care col colore, unità al senso di 
umanità che traspare dalle sue 
realizzazioni, conferiscono ai 
suoi lavori un carattere di forza 
estrema.
Modena, attraverso la Galleria 
Estense, lo omaggia esponen-
do 70 suoi scatti. Tematizzati. 
“Leggere” è il titolo della mo-
stra, e la passione per la lettura 
– a livello universale - è appunto 
al centro dell’obiettivo. Quello 
che McCurry ci mostra, infatti, 
sono immagini di persone inten-
te a leggere libri, giornali e ri-
viste. Nei contesti più svariati: i 
luoghi di preghiera in Turchia, le 

Con ‘Leggere‘ 
Modena celebra 
uno dei maestri 
della  fotografia 
contemporanea
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T TEATROA ARTE C CINEMA E EVENTI

TUTTO IL MIO 
FOLLE AMORE

Genere: Drammatico
Regia: Gabriele Salvatores
Cast: Claudio Santamaria, 

Daniel Vivian,
Valeria Golino, 

Diego Abatantuono

Un road movie sui generis per Salvatores

le, alla fi ne, giunge a rapportarsi 
a Vincent come se fosse il suo 
vero fi glio, adottandolo anche 
legalmente. Tutto sembra fi lare 
secondo una certa accettabilità, 

Che Gabriele Salvatores sia 
regista mediocre è verità 

che a  un certo punto si può an-
che dire. A patto, naturalmente, 
che si dicano almeno due cose 
sul motivo per cui abbia avu-
to la fortuna – e diciamo pure 
il merito – di essere stato così 
sopravvalutato da arrivare fi no 
all’Oscar. Certo, gli ha giovato 
sicuramente la collocazione “po-
litica” del sembrare dalla parte 
giusta, quella dell‘iconografi a 
sinistrorsa, moderna, avanguar-
dista, mondana, trattante senti-
menti “simpatici” e condivisi, 
apparentemente priva di pregiu-
dizi sociali, progressista, piena di 
gusto per la libertà specie quella 
on the road, creativa, solletica-
trice di empatia, un po’ eccen-
trica e con la pretesa di divertire 
e/o emozionare con intelligenza, 
sensibilità e ironia - a dispetto di 
un reale livello artistico tendente 
al basso. Oggi Salvatores si ri-
propone sugli schermi con que-
sta pellicola drammatica, ‘Tutto 
il mio folle amore‘, che è la sto-
ria di Vincent, 16enne con seri 
disturbi del comportamento. A 
occuparsi del ragazzo, principal-
mente, è la madre Elena, cui si è 
affi ancato il marito Mario il qua-

fi n quando non irrompe sulla 
scena il padre naturale, Willi, 
che aveva lasciato Elena appena 
manifestatasi la gravidanza. E 
ora, seppur tardivamente, recla-

ma il suo ruolo.
La comparsa di Willi renderà 
Vincent più protagonista che 
mai, mettendolo al centro di una 
dinamica assolutamente nuova e 

inattesa che conduce le dramatis 
personae ad imbarcarsi in av-
venture sitle road movie, genere 
particolarmente caro al nostro 
regista. (M.B.)

Il regista napoletano 
ripropone, attraverso 
una vicenda familiare, 
tutti gli schemi narratvi 
che ne hanno fatto le 
fortune

C

FRANCESCO CAROFIGLIO PREMIO ‘BERTOLI‘ ATTORNO A UN TAVOLO L M T

Francesco Carofi glio, scrit-
tore barese fratello (e fi -

glio) d‘arte (il fratello è Gian-
rico Carofi glio, ex magistrato e 
scrittore, e scrittrice è la madre, 
Enza Buono) ci propone il suo 
undicesimo romanzo, ‘l’estate 
dell’incanto‘. Un racconto, am-
bientato in Toscana all’inizio 
della seconda guerra mondiale, 
che prende le mosse dalle vi-
cende di una bambina di dieci 
anni, Miranda, che del confl itto 
mondiale – e del suo tremendo 
pericolo generale – non sa nul-
la. Anzi, quella risulterà l’esta-
te più bella della sua vita. La 
ragazzina parte da Firenze con 
la madre, per recarsi dal nonno 
paterno (il marchese Ugo So-

Premio Bertoli, atto fi nale. 
Il riconoscimento dedicato 

alla memoria del celebre cantau-
tore sassolese – giunto quest’an-
no alla settima edizione - verrà 
assegnato nella serata di venerdì 
18 ottobre, al Teatro Storchi di 
Modena. L’evento conclusivo 
avviene al termine di un lungo 
percorso le cui più recenti tap-
pe sono state  le semifi nali dal 
vivo della sezione Nuovi Can-
tautori (tenutesi nei mesi scorsi 
al Teatro Dadà di Castelfranco 
Emilia) dalle quali sono usciti 
gli otto fi nalisti:: Mattia Bo-
netti da Massa Carrara con “Il 
mio ultimo giorno di prigione” 
e la cover di Pierangelo Bertoli 
“Il centro del fi ume”; Chiaradia 

La programmazione tea-
trale scandianese apre al 

Castello di Arceto, con questo 
“Attorno a un tavolo – Piccoli 
fallimenti senza importanza”, 
proposto nelle tre giornate da 
martedì 22 a giovedì 24 otto-
bre. Uno spettacolo di Paola 
Berselli e Stefano Pasquini, 
autori facenti parte anche del 
trio attoriale con Maurizio 
Ferraresi (Stefano Pasquini è 
anche regista). La scenografi a 
e i costumi sono a cura Teatro 
delle Ariette, la produzione è 
del Teatro delle Ariette 2018. 
Uno spettacolo ambientato 
in una cucina, nella quale gli 
stessi protagonisti affermano 
di essersi «persi e ritrova-

derini) a Villa Ada, sulle colline 
del Pistoiese. L’ambiente ideale 
per scorribande avventurose nei 
suggestivi boschi dei dintorni, da 
vivere insieme a Lapo, nipote del 
fattore. Poi ci sono i giri in bici-
cletta, arriverà il primo – inno-
cente - bacio... Ma il vero luogo 
dell’anima rimane la foresta, vero 
specchio dei misteri e delle voci 
interiori. E non solo. Proprio la 
boscaglia è il soggetto privilegiato 
dei quadri del nonno, che custodi-
sce in una stanza inaccessibile per 
chiunque.
“Fendendo le nebbie della memo-
ria”, Miranda novantenne riporta 
nel presente pezzi di vita incanta-
ta, cucendoli col fi lo della poesia... 
(M.B.)

da Treviso con il brano “Ancora 
spazio” e “Eppure soffi a”; Costa 
Volpara da Viterbo con “Linda” e 
“Filastrocca a motore”; Rossana 
De Pace da Taranto con “Blabla” 
e “301 guerre fa”; Roberta Guerra 
da Genova con “Tagliati a metà” 
e “I miei pensieri sono tutti lì”; 
Francesco Lettieri da Napoli con 
“Ho un sacco di voglie” e “Dalla 
fi nestra”; Giuseppe Libè da Pia-
cenza con “Passo dopo passo” e 
“Cent’anni di meno”; Giulio Wil-
son da Firenze con “Uacciuari” e 
“Italia d’oro”. Si tratta di un pre-
mio che, nelle edizioni precedenti, 
è stato assegnato a calibri come 
Eugenio Finardi, Luca Carboni, 
Stadio, Enrico Ruggeri, Francesco 
Guccini e Nek. (M.B.)

ti. Oggi, attorno a un tavolo, il 
mondo ci è venuto incontro. E 
ci ha portati in un posto senza 
tempo né luogo. Adesso bisogna 
ricominciare da zero. Con la pro-
messa di non celebrare, di non 
mentire. Con la voglia, lo spirito 
di vita dei bambini». Attorno a 
quel tavolo, posto al centro della 
scena, ce ne sono altri, con pen-
tole, fornelli, taglieri e mattarel-
li. Ed è proprio lì attorno che gli 
spettatori vengono invitati, ac-
colti; e i tre attori, «servendo ac-
qua e vino, focacce, formaggio, 
verdure», raccontano storie di 
vita, esperienze personali, quei 
«piccoli fallimenti senza impor-
tanza che attraversano il nostro 
presente». (M.B.)

L’estate dell’incanto, 
Piemme

Modena, Teatro Storchi, 
venerdì 18 ottobre, ore 21

Castello di Arceto, 
da martedì 22 a giovedì 24 ottobre
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